
VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N° 19 del 30/05/2022

OGGETTO:  APPROVAZIONE DELLO SCHEMA DI RENDICONTO DELLA GESTIONE 
E  APPROVAZIONE  CONTO  DEL  BILANCIO,  STATO  PATRIMONIALE 
DELL'ESERCIZIO FINANZIARIO PER L’ESERCIZIO FINANZIARIO 2021

L'anno  duemilaventidue,  addì  trenta del  mese di  Maggio alle  ore  21:00, presso la  sala 
consiliare sita in via Matteotti 13/a si è riunito il Consiglio Comunale, convocato con avvisi spediti  
nei modi e termini di legge, in sessione ordinaria di prima convocazione nelle persone dei Sigg.:    

Pres. Ass.

TREVISAN PAOLO X

MINONZIO ALFONSO X

CARABELLI ANGELO X

GARRI' FRANK X

BARBIERO URBANO X

LAVORGNA ANNA ELISABETTA X

TOSETTO CLAUDIO X

DE CARLI MICHELA X

MAFFIOLINI MARCO X

FRATTINI STEFANO X

CRUGLIANO LUCA X

BOSCO FRANCESCO X

PRESENTI: 11 ASSENTI: 1

Partecipa l'Assessore Esterno arch. STEFANO GROSSI.

Partecipa alla seduta il  SEGRETARIO GENERALE DOTT. FRANCESCO DE PAOLO  il 
quale provvede alla redazione del presente verbale.

       Dopo  aver  constatato  il  numero legale,  il  Presidente  sig.   PAOLO TREVISAN in  qualità 
di SINDACO, dichiara aperta la seduta e invita i Consiglieri Comunali a discutere in seduta pubbli­
ca il punto all'ordine  del giorno di cui all'oggetto.



 

SINDACO
“Secondo punto all'ordine del giorno è l'approvazione dello schema di rendiconto della gestione di 
approvazione del bilancio e stato patrimoniale dell'esercizio finanziario per l'esercizio finanziario 
2021. Passo subito la parola al consigliere delegato al bilancio Frank Garrì.”

GARRI'
“Buona sera a tutti. Questa sera il Consiglio Comunale è chiamato ad approvare il rendiconto di  
gestione dell’anno 2021:  l'amministrazione chiude i  conti  della  scorsa annualità  registrando un 
importante aumento del fondo di cassa finale ed il miglioramento del risultato di amministrazione, 
oltre ad una costante attività sulla riscossione dei residui attivi, l’abbattimento dello stock di debito 
ed il recupero dell’evasione.
La gestione finanziaria 2021 è stata caratterizzata ancora, come era successo nel 2020, dai gravi 
effetti conseguenti alla pandemia da Covid-19. Effetti in qualche modo prevedibili, sia in termini di 
minori entrate che in termini di maggiori spese. Questa situazione, però, è stata fronteggiata con 
un’oculata programmazione e una politica tariffaria che ha cercato di dare supporto ai cittadini ed 
alle  imprese  in  questo  periodo  di  grande  difficoltà.  Ciò  è  potuto  avvenire,  anche,  grazie  alla 
partecipazione  dello  Stato  attraverso  specifiche  misure  di  sostegno  nei  confronti  di  queste 
categorie come pure degli enti locali.
Anche nel rendiconto 2021 lo Stato, con i numerosi provvedimenti di finanza pubblica susseguitisi 
nel corso dell’anno a causa dell’emergenza epidemiologica, ha erogato al Comune di Gazzada 
Schianno i seguenti contributi:
- € 19.204,22 a titolo di Fondo per l’esercizio delle funzioni fondamentali;
-  €  4.814,33  a  titolo  di  ristoro  per  esenzioni  IMU  settore  turismo  e  spettacolo,  partite  IVA, 
proprietari locatari;
- € 28.288,08 a titolo di ristoro per riduzione della TARI per le attività commerciali interessate dalle 
chiusure obbligatorie o dalle restrizioni nell’esercizio delle rispettive attività;
- €  1.723,96 a titolo di ristoro per l'esenzione Tosap delle attività commerciali;
- € 19.256,73 a titolo di solidarietà alimentare;
- €  8.479,30 a titolo di fondo per il potenziamento centri estivi;
- €  2.135,96 a titolo di ristoro per il trasporto scolastico.
Tali erogazioni hanno permesso al nostro Comune di aiutare le famiglie e le attività in difficoltà e a 
ristorare le minori entrate dovute alle difficoltà economiche causate dalla pandemia.
In sintesi,  la  gestione finanziaria  2021 presenta le  seguenti  risultanze finali:  La disponibilità  di 
cassa complessivamente a disposizione dell’ente al termine dell’esercizio si attesta nella misura di 
euro 1.854.494,08, con un incremento rispetto al 2020 di € 694.708,73 e rispetto al 2019 di €. 
1.548.379,62.
Quanto appena riportato, costituisce una componente essenziale del risultato di amministrazione 
al  31  dicembre  2021,  ne  comprova  l’effettiva  disponibilità  e  indica  il  livello  di  solidità  liquida, 
probabilmente mai registrata in passato, a disposizione del nostro Comune.
In definitiva, nel triennio 2019/2021 la liquidità del Comune di Gazzada Schianno è aumentata di 
ben 1.548.379,62 euro.
Il  risultato  di  amministrazione  complessivo  2021,  prima  della  sua  scomposizione  nella  parte 
accantonata/vincolata/destinata, risulta pari ad € 2.707.811,87 e registra un incremento rispetto 
all’analogo risultato rilevato al termine del 2020 così come adesso riporto.
Un  fondo  cassa  al  primo  gennaio  2021  pari  ad  euro  1.159.785,35.  Riscossioni  tra  residui  e 
competenze pari ad un totale di 4.298.473,91. Pagamenti sempre tra residui e competenze per un 
totale di 3.603.765,18. Quindi saldo di cassa al 31 dicembre è pari a 1.854.494,08. Dopo abbiamo 
residui  attivi,  si  somma tra residui  e competenze pari  a  1.985.604,75 e residui  passivi  pari  a 
867.267,50.
Fondo  pluriennale  vincolato  per  spese  correnti  pari  ad  euro  65.522,25  e  Fondo  pluriennale 
vincolato per spese in conto capitale pari a 199.497,21.
Quindi per un risultato di amministrazione al 31.12.2021 pari ad euro 2.707.811,87.
La  composizione  del  risultato  di  amministrazione  al  31.12.2021  per  la  parte  accantonata 
580.452,74 euro.
Per la parte vincolata (vincoli derivanti da leggi, da trasferimenti, contrazione di mutui, ecc) per un 
totale di 1.034.435,96. Totale parte destinata agli investimenti 299.541,80. Quindi parte disponibile 
788.675,53 euro.
L’aumento  del  saldo  finale  di  cassa  ed  il  miglioramento  del  risultato  di  amministrazione 



complessivo sono ulteriormente avvalorati da un altro indicatore fondamentale della sostenibilità 
finanziaria  di  un ente:  la  consistenza finale  dei  residui  attivi  e,  in  particolare,  di  quelli  correnti 
derivanti da entrate tributarie.
Infatti, grazie alla lotta all’evasione fiscale/tributaria fatta nel 2021, sono stati riscossi crediti per un 
importo pari ad euro 229.770,38, comprensivi di sanzioni e interessi (Tari €. 131.330,87 – IMU €. 
98.435,51).
Per i residui attivi afferenti al Titolo I, ovvero relativi accrediti di natura tributaria, la consistenza 
finale registra un leggero decremento rispetto a quelli finali 2020. Si passa, infatti da residui attivi 
finali,  a dicembre 2020,  pari  a € 3.569.290,66 a residui attivi  finali,  a dicembre 2021, pari a € 
3.534.882,83.
L’andamento delle  riscossioni  2021 da entrate tributarie  si  nota un risultato positivo rispetto al 
2020, infatti si rilevano introiti per il 2021 pari ad €. 2.832.659,82 rispetto al 2020 che erano stati  
pari ad €. 2.517.253,74.
Con riferimento alle spese d’investimento (OO.PP.) al termine dell’esercizio finanziario 2021, gli 
impegni registrati al Titolo II - spese in conto capitale - ammontano ad € 197.847,40 che sommati a 
quelli relativi ad investimenti già avviati entro il 2021, ma reimputati in base al cronoprogramma di 
spesa agli esercizi successivi pari ad € 167.163,16, forniscono la misura complessiva dei lavori in 
fase di esecuzione pari ad €. 365.010,56.
Anche nel 2021 è stato rispettato il  limite di  indebitamento consentendo un livello  massimo di 
spesa annua pari ad €. 356.929,07.
Infine, sul fronte dei pagamenti,  si evidenzia che, durante l’esercizio finanziario 2021, risultano 
emessi ordinativi di pagamento per complessivi € 3.603.765,18. Per quanto riguarda le transazioni 
commerciali,  rispetto  al  termine  di  30  giorni  previsto  dal  D.  Lgs.  231/2002,  l’indicatore  di 
tempestività dei pagamenti ITP (esplicativo dei giorni effettivi intercorrenti tra la data di scadenza 
della fattura o richiesta equivalente e la data di effettivo pagamento al fornitore), registra per l’anno 
2021 un valore medio di 13,61 giorni (quindi molto positivo perché rileva pagamenti effettuati prima 
della scadenza dei 30 giorni previsti dalla normativa).
In  conclusione:  vista  la  descrizione  sopra  illustrata,  il  nostro  Comune  gode,  al  momento  di 
un’adeguata copertura finanziaria,  tale da consentirci  di  affrontare con responsabilità  la  nuova 
emergenza economica che nasce dal  sommarsi  di  quella  pandemica,  non ancora conclusa,  e 
quella generata dall’evento bellico in corso con l’incertezza che ne deriva.
Il  risultato  del  Rendiconto  2021  ci  conferma  nuovamente  che  è  possibile  gestire  la 
programmazione del Bilancio partendo dalle Entrate e non necessariamente rincorrendo le spese.
Sarà quindi necessario continuare ad individuare le reali esigenze dei cittadini, stabilirne le priorità 
ed agire con la massima tempestività possibile.
Tutti  i  dati  che emergono dal  Rendiconto  2021 indicano  come si  sia  riusciti  in  quell’esercizio, 
seppur con gradualità, a ripristinare i normali livelli di erogazione e gestione dei servizi offerti ai  
propri cittadini nei diversi settori: sociosanitario – scolastico – assistenziale – sportivo – culturale. 
Questo risultato è avvenuto senza dover aumentare nè tasse e nè tributi comunali. Ringrazio tutti e 
ringrazio la ragioniera Brenna per la collaborazione e per questa relazione.
Adesso  passo  la  parola  nell'ordine  all'assessore  Grossi  per  la  sua  parte  e  successivamente 
all'assessore De Carli, alla vicesindaco Lavorgna e al consigliere Tosetto poi per le relazioni delle 
rispettive deleghe.” 

GROSSI
“Dunque, per quanto riguarda la composizione dell'avanzo di amministrazione relativo all'annualità 
2021 evidenzio le principali  voci  che riguardano l'area tecnica.  Nella  sezione inerente la parte 
vincolata abbiamo 85.610,49 euro riguardante la definizione dei lavori che interessano la piazza 
Galvaligi che appunto dal progetto che è stato è stato realizzato e che sono ancora in corso di 
definizione di chiusura. 616.053,97 euro inerenti la quota di Pedemontana per la realizzazione di 
opere  di  compensazione  ambientale.  Questi  sono  i  due  principali  diciamo  grossi  numeri  che 
ritroviamo  appunto  nella  sezione  inerente  la  parte  vincolata,  mentre  la  parte  destinata  agli 
investimenti  abbiamo  299.514,80  euro  che  sono  prevalentemente  derivati  da  avanzi  di 
amministrazione di annualità precedenti e per minori spese originariamente finanziate da oneri di 
urbanizzazione.  Ecco  una  particolare  attenzione  merita  la  composizione  del  fondo  pluriennale 
vincolato e relativo all'annualità 2021 ovvero ad opere che sono state avviate e gestite nel corso 
appunto del 2021 e non ancora ultimate a tutto il 31.12.2021. Allora si tratta sostanzialmente di  
queste opere, l'efficientamento energetico della scuola Don Guido Cagnola mediante il rifacimento 
dell'impianto  di  illuminazione,  quest'opera  ha  visto  un  importo  complessivo  del  progetto  del 
100.000 euro di cui 23.408,27 è la quota che viene riportata in fondo pluriennale vincolato queste 



opere  ricordo  anche  l'origine  del  finanziamento  erano  finanziate  con  contributo  statale,  poi 
abbiamo  l'efficientamento  energetico  della  palestra  sempre  contigua  alla  scuola  mediante  il 
rifacimento dell'impianto  di  illuminazione  valore dell'opera  era di  30.000 euro  viene riportato il 
fondo  pluriennale  vincolato  24.671,04  queste  opere  furono  finanziate  con  l'avanzo  di 
amministrazione del 2020. L'adeguamento funzionale del centro di raccolta di Schianno per un 
importo complessivo delle opere mi riferisco sempre al progetto di 46.300 euro riportato in fondo 
pluriennale vincolato la somma di 44.970 euro, l'origine del finanziamento di tali  somme era di 
35.000 euro finanziato con l'avanzo di amministrazione del 2020 e 9.970 euro con introiti derivanti 
da monetizzazione di aree. La realizzazione di dossi stradali su via Italo Cremona per un importo 
complessivo pari a 15.000 euro e vengono interamente riportati  in fondo pluriennale vincolato, 
queste opere sono state finanziate con oneri  di  Urbanizzazione,  manutenzione straordinaria di 
alcuni intonaci sui corpi Colombari del cimitero di Schianno per un importo complessivo di 20.000 
euro sempre quadro economico di progetto di cui 14.600 euro è la somma che viene riportata 
adesso  a  fondo  pluriennale  vincolato,  complessivamente  il  finanziamento  deriva  dalla  legge 
regionale 9 del 2020 quindi un contributo regionale che finanziava 18.000 euro mentre i rimanenti 
2000 euro sono stati finanziati con oneri di urbanizzazione. Infine abbiamo a comporre il fondo 
pluriennale  vincolato  il  restauro  delle  facciate  dell'ex  municipio  di  piazza  Galvaligi  importo 
complessivo di 76.848 euro interamente riportato anche questo in fondo pluriennale vincolato, il 
finanziamento originario per 60.000 euro dalla legge regionale 4 quindi un contributo regionale, 
legge regionale 4 del 2021, relativa agli interventi a sostegno del tessuto economico Lombardo per 
10.077,22 euro con introiti derivanti da monetizzazione di aree e per ulteriori 6.770,78 euro da 
oneri  di  urbanizzazione.  Quindi complessivamente l'importo del fondo pluriennale vincolato Per 
quanto  riguarda la  parte in  conto capitale  risulta  complessivamente  di  199.497,21 euro.  Ecco 
adesso che ho fatto una carrellata di queste principali opere che sono state avviate e gestite nel 
corso del 2021 volevo fare un attimo il punto della situazione sullo stato di attuazione di queste 
opere. Sostanzialmente abbiamo che l'efficientamento energetico della scuola don Guido Cagnola 
risulta  completato  ed  è  in  fase  di  approvazione  il  certificato  di  regolare  esecuzione,  mentre 
l'efficientamento  energetico  della  palestra  risulta  già  completato  anche  per  quanto  riguarda 
l'approvazione  del  certificato  di  regolare  esecuzione,  l'adeguamento  funzionale  del  centro  di 
raccolta di Schianno risulta quasi completato, è ancora da realizzare il tappetino finale di usura 
della pavimentazione che non era stato fatto per l'interruzione invernale dei lavori, abbiamo poi la 
realizzazione  degli  attraversamenti  pedonali  rialzati  su  via  Italo  Cremona che sono in  fase di 
ultimazione, la manutenzione straordinaria degli intonaci al cimitero di Schianno anche questi in 
fase  di  ultimazione  stanno  praticamente  redigendo  la  contabilità  finale  e  per  quanto  riguarda 
invece le facciate del ex municipio di piazza Galvaligi si sta procedendo con una concertazione 
con la Soprintendenza proprio con un dialogo diretto con il funzionario della Soprintendenza per 
definire  gli  ultimi  aspetti  di  dettaglio  dell'intervento,  si  ha  comunque  intenzione  di  avviare 
l'intervento  appena  avuta  l'autorizzazione  da  parte  della  Soprintendenza  nel  più  breve  tempo 
possibile con l'obiettivo comunque di ultimare gli stessi entro il novembre di quest'anno, del 2022. 
Basta cedo la parola.”

DE CARLI
“Allora per i giovani nel 2021 abbiamo cercato di incentivare l'attività sportiva all'aperto visto il  
periodo  di  lockdown  e  isolamento  dei  nostri  giovani.  Quindi  abbiamo  pensato  a  un  percorso 
attrezzato con attrezzi che forse avete già visto perché uno è già stato posto in via Manzoni, il 
percorso è abbastanza impegnativo nel senso che è composto da appunto attrezzi, cartelli quindi 
cartellonistica che riguardano esercizi a corpo libero, cartine per appunto identificare il percorso e 
dare  modo  alle  persone  di  muoversi  e  spazi  dedicati  appunto  ai  ragazzi.  Quindi  attività  che 
possono essere ludico-sportive, quindi calcio altri tipi di sport e anche semplicemente posti per 
ritrovarsi all'aperto e socializzare con gli altri ragazzi, per questi sono stati al momento spesi 2.616 
euro per i primi attrezzi poi ovviamente è una cosa abbastanza lunga quindi penso che quest'anno 
riusciremo  a  posizionare  tutto  e  terminarlo  così  da  poterlo  pubblicizzare,  invece  per  la 
comunicazione abbiamo speso 1.374 euro per il notiziario comunale e circa 1.000 per il  canone 
del sito in particolare però ci tenevo a sottolineare come la comunicazione digitale abbia avuto un 
grande miglioramento.  Noi  abbiamo fatto una punto della  situazione abbiamo guardato diversi 
grafici io insieme a Roberta e allora servizio WhatsApp siamo arrivati esattamente a 838 iscritti  
quindi vuol dire circa 800 famiglie di Gazzada Schianno, sul sito comunale vi dico solo che rispetto 
a  febbraio  2021,  quando  c'erano  2448  visualizzazioni,  quindi  in  un  mese  febbraio  2448 
visualizzazioni, solo in questo mese di maggio che vabbè ormai è finito ce ne sono state 11.090 
quindi  c'è  stato  un  grande  incremento  sicuramente  aiutato  anche  dal  servizio  WhatsApp che 



comunque  manda  link  eccetera  stessa  cosa  sulla  pagina  Facebook.  Quindi  sono  aumentate. 
Facebook funziona un po'  meno,  però  stiamo cercando di  spingere  un po'  di  più anche sulle 
risposte,  però  abbiamo  aumentato  le  persone,  i  cosiddetti  seguaci,  di  ben  200  persone  che 
sembrano magari pochi però in realtà su una piattaforma come Facebook è un buon numero e 
niente quindi questo è quanto.”

LAVORGNA
“Buonasera, allora per quanto riguarda l'istruzione questa amministrazione ovviamente prosegue 
nel solco di tutti gli altri anni quindi continuando con  un continuo contatto e una collaborazione con 
l'istituto quindi promuovendo dei progetti da parte dell'amministrazione e sostenendo i progetti che 
vengono  invece  proposti  dalla  scuola  direttamente,  poi  ovviamente  ci  sono  le  coperture  o 
comunque le spese relative ai servizi extrascolastici, nella fattispecie abbiamo la mensa e il pre-
scuola, doposcuola e il trasporto. Allora per quanto riguarda quindi, queste sono le voci principali. 
Per quanto riguarda diciamo le spese per i libri di testo della scuola primaria che ovviamente sono 
gratuiti diciamo per gli studenti sono stati interamente pagati c'è un piccolo disavanzo a favore poi 
ci sono alcuni progetti che a causa del, diciamo, del periodo pandemico non sono stati eseguiti, 
non  sono  stati  completati,  alcuni  non  sono  proprio  partiti  per  cui  c'è  stato  un,  diciamo,  un 
accantonamento,  insomma un risparmio anche di  queste somme,  poi  ci  sono addirittura  delle 
spese che non sono state sostenute come ad esempio, faccio gli esempi più eclatanti per la mensa 
scolastica per cui erano previsti 45.000 euro abbiamo speso 32.103,49 appunto perché qui incide 
ancora una volta il periodo pandemico, per cui c'è stata la chiusura per un determinato periodo di 
tempo, la stessa cosa si dice per il trasporto scolastico, mentre per quanto riguarda poi la mensa il 
contributo regionale della mensa biologica rimane appunto non speso, tra  le somme non spese 
appunto perché non è neppure arrivato il bene... il contributo per cui resta tra le somme diciamo da 
da spendere ma perché non è pervenuto,  le  borse di  studio sono state tutte assegnate nella 
misura in cui erano state determinate, poi abbiamo ecco ci sono delle voci come rimborsi alle 
famiglie per i servizi scolastici extrascolastici non usufruiti a causa del Covid per cui erano state 
anticipate le rette ma poi per la chiusura abbiamo restituito ovviamente parte delle somme. Per 
quanto riguarda il trasporto scolastico nel 2020/2021 e parte del 2021/22 a fronte di fatture per 
13.237,70 abbiamo ricevuto un contributo dal ministero per il ristoro Covid di soli 2.135,96 per cui 
abbiamo diciamo in  accumulo  in  avanzo abbiamo ulteriori  12.101,74.  Queste sono diciamo le 
somme  grosso  modo  impegnate  quello  che  posso  dire  è  che  per  quanto  riguarda  i  servizi 
extrascolastici che poi sono diciamo un po' il fiore all'occhiello del nostro Istituto perché in effetti 
molti studenti non sono residenti a Gazzada Schianno e scelgono, comunque le famiglie scelgono 
di  iscrivere  i  figli  presso  l'Istituto  don  Guido  Cagnola  proprio  per  i  servizi  extrascolastici  che 
comunque sono tra  i  più  forniti  diciamo tra i  più  apprezzati  nella  zona.  Abbiamo sicuramente 
incrementato il servizio doposcuola trovando appunto una formula, un accordo con la cooperativa 
in modo da raggiungere sicuramente una qualità nell'esecuzione dei compiti e quindi ovviamente 
nel gradimento delle famiglie per gli iscritti ai servizi quindi sono stati creati dei gruppi più piccoli. 
Ovviamente è stato inserito forse 1 o 2 educatori  in più appunto per gestire al  meglio questa 
necessità. Per quanto riguarda poi,  ah si un'altra  cosa che nel 2021 è cambiata rispetto agli anni 
precedenti  è  stata  quella  di  dare  una  copertura  al  lunedì  pomeriggio  perché  alle  scuole  al 
doposcuola perché il  nuovo orario dell'Istituto scolastico aveva praticamente annullato il  rientro 
scolastico del lunedì di conseguenza per andare a favore diciamo delle richieste delle famiglie 
avevamo  integrato  con  queste  due  ore  anche  al  lunedì  pomeriggio,  cosa  che  rifaremo 
riproporremo l'anno prossimo, però dando proprio servizio completo fino alle 17:30. Per quanto 
riguarda anche il  servizio mensa c'è un buon ritorno di gradimento una buona conferma. Ecco 
diciamo che l'unico neo se possiamo così dire è sicuramente il servizio scuolabus che ha avuto 
una riduzione di adesioni sempre determinata dal cambio di orario della scuola perché ci sono 
diversi orari, diverse fasce d'orario, sia di ingresso un po' più facile da gestire, ma soprattutto per 
l'uscita per cui ci sono delle famiglie che magari hanno figli alle medie o alle elementari che si  
trovano a dover gestire due orari  diversi  di  conseguenza ci  sono state proprio delle  defezioni, 
magari abbiamo più iscritti per l'andata e meno per il ritorno per cui anche per l'anno prossimo, 
vabbè, questa è un'anticipazione, prevediamo in ogni caso di mettere un tetto massimo sia per 
l'andata  che  per  il  ritorno  per  poi  decidere  se  attivarlo  o  meno  un  tetto  minimo  scusate  di 
partecipanti  e  di  richiedenti,  poi  altre  cose mi sembra di  aver  detto  tutto per  quanto  riguarda 
l'istruzione.”



TOSETTO
“Buonasera a tutti io dico due parole sugli ambiti dei quali mi occupo in amministrazione e nella 
fattispecie l'area sociale e poi l'area della biblioteca. Per quanto riguarda l'area sociale diciamo che 
l'attività è stata in continuità rispetto all'anno precedente. Quindi con tutte le difficoltà per le attività 
e soprattutto per la popolazione legati ancora al trascinamento della situazione della pandemia da 
Covid-19, sono  proseguiti i sostegni sia con fondi provenienti dallo stato e dalla regione sia anche 
con alcuni fondi di avanzo comunale a sostegno alle famiglie in difficoltà, quindi buoni per la spesa 
piuttosto che sostegno per l'affitto per le famiglie che non erano in grado di garantirlo in proprio.  
Queste attività sono state sempre comunque diciamo coordinate integrate con il piano di zona e 
quindi abbiamo abbiamo lavorato su questa direttrice sono state mantenute le attività a supporto di 
alcune situazioni sia di minori che anche di adulti critiche, a volte anche molto critiche, e questo 
supporto a queste situazioni è stato reso possibile anche dall'attivazione di una rete di aiuti sia a 
livello del territorio comunale sia anche extra comunale e quindi devo dire che per quanto riguarda 
questi  ambiti  il  servizio è stato molto efficace,  c'è  stata anche una collaborazione con Magari 
Domani che è l'associazione che si occupa di disabilità e disabili sul territorio comunale attraverso 
proprio delle integrazioni di vario genere, dopo l'estate abbiamo offerto in accordo con la Prefettura 
uno spazio abitativo per due ragazze provenienti dall'Afghanistan nel momento più critico e forse 
non ancora adesso siamo al momento critico, comunque nel momento critico in cui c'era stato un 
flusso di profughi da quella parte del mondo, adesso la situazione si è quantomeno per quanto 
riguarda la nostra accoglienza si è risolta e quindi diciamo che abbiamo fatto il nostro, la nostra 
parte in collaborazione con altri comuni del territorio. La seconda parte dell'anno è stata anche 
dedicata oltre che alla gestione della ordinaria amministrazione diciamo così è stata  dedicata alla 
stesura del nuovo piano di zona che era stato posticipato un paio di volte da Regione Lombardia è 
stata  finalmente  completata  la  progettazione  presentato  e  contestualmente  su  indicazione  su 
sollecitazione di Regione Lombardia  sono stati presentati congiuntamente con gli altri 12 comuni 
dell'ambito dell'ambito territoriale sono stati presentati 4 progetti  finanziati con il PNRR e sono stati 
tutti e quattro finanziati da Regione Lombardia integralmente. Quindi è un contributo che sarà a 
disposizione ovviamente dei comuni dell'ambito per un una cifra attorno ai 3 milioni di euro e... 
3.400.000, Ok. Diciamo che il  settore sociale ha fatto la sua parte peraltro adesso, due parole 
anche sulla biblioteca, peraltro ci sono state spesso delle interazioni delle collaborazioni trasversali 
nei settori dell'amministrazione quindi sia con Michela De Carli per i giovani sia con la scuola con 
Anna Lavorgna e la  biblioteca ha continuato la  propria attività  riuscendo nel  2021 a rimanere 
aperta per tutto l'anno senza necessità di chiudere come invece era successo per lungo tempo 
nell'anno  2020,  ovviamente  per  carità  non  si  poteva  fare  diversamente  in  quell'anno,  e  con 
sorpresa quando abbiamo fatto dei conti un po' di conti, un po' di statistiche al netto delle difficoltà 
di  elaborazione dei  dati  perché la  provincia  ha modificato,  ha sostituito  il  software  gestionale, 
comunque ci siamo accorti che già nel 2021 avevamo riportato la situazione dei flussi, dei prestiti,  
degli utenti e quant'altro alla situazione pre pandemica quindi diciamo che nonostante il 2021 sia 
stato ancora un anno critico per quanto riguarda la pandemia da Covid, la biblioteca, la nostra, ma 
anche altre biblioteche a sottolineare l'importanza che la cultura ha avuto in questo periodo critico, 
la nostra biblioteca ha riportato i flussi così sui livelli precedenti. Qui c'è stato per quanto riguarda il  
funzionamento,  non  entro  nel  merito  delle  attività  svolte,  che tanto  sono  di  dominio  pubblico, 
abbiamo avuto un secondo finanziamento, secondo nel senso che il primo era stato nel 2020 da 
parte del Ministero dei Beni della  cultura adesso sì chiama ministero della  cultura, per quanto 
riguarda l'acquisto l'incremento del patrimonio librario. Nel 2021 l'ammontare del contributo è stato 
di 5.000 e pochi euro, sono stati tutti spesi come previsto dal Ministero presso Librerie della zona 
ovviamente per noi Varese, ma non solo perché anche a Daverio abbiamo acquistato libri e quindi 
il lavoro è stato portato avanti senza particolari problemi e direi con un buon gradimento da parte di 
tutta l'utenza; una sola ultima integrazione che mi stava sfuggendo nel 2021 durante l'estate è 
stato acquisito un finanziamento di Regione Lombardia per i parchi estivi e che nel nostro caso 
hanno dato, hanno finanziato l'Estate Magica cioè un'attività di parco estivo che si è integrata con 
quanto era stato fatto dagli oratori e quindi ha iniziato l'attività subito dopo la chiusura dell'oratorio  
estivo e salvo la settimana di Ferragosto è proseguito fino alla riapertura della scuola. Ha avuto 
una grossa frequenza nel senso che siamo andati oltre i 65 una media insomma poi chiaramente 
c'era  settimana più  settimana meno insomma comunque eravamo intorno a  una media  di  60 
ragazzi che hanno partecipato alle attività di questi parchi estivi e attività e partecipazione che è 
stata gratuita, grazie al finanziamento di Regione Lombardia abbiamo potuto garantire la totale 
gratuità di questa parte... Comunque, vabbè, basta questo è un po' il quadro della situazione.”



SINDACO 
“Prego, se ci sono interventi.”

MINONZIO
“Comincio io allora, ma devo dire che se fossi seduto in mezzo al pubblico e non avessi un po' di  
esperienza amministrativa farei  un applauso alle relazioni che sono state fatte adesso dai vari 
assessori e consiglieri con le varie deleghe. In realtà devo dire che sono abbastanza perplesso per 
usare un eufemismo, perché è stato il rendiconto di una gestione di amministrazione ordinaria, 
stiamo parlando che l'unico investimento, relativamente importante, sono gli impianti elettrici alla 
scuola e l'illuminazione della palestra, il resto stiamo parlando di 15.000 euro di dossi, 2.600 euro 
per un'attrezzatura ginnica, stiamo parlando dell'intonaco dei Colombari a Schianno. Ma questo 
non è amministrare il comune, questo è la manutenzione ordinaria che normalmente deve essere 
fatta, c'è alla base delle relazioni fatte, una probabilmente non conoscenza di cos'è un bilancio 
comunale. Perché sembra quasi che avere un avanzo di amministrazione di 2 milioni e passa sia 
un  encomio  per  chi  ha  amministrato  il  comune,  ma è  il  contrario  di  quello  che  i  Testi  Sacri 
dell'amministrazione comunale dicono. E' vero che è impossibile, mai nessuno l'avrà raggiunto, 
però i testi dicono che la gestione ottimale, ideale, diciamo più che ottimale di un bilancio è quello 
di chiudere in pari senza avanzo, senza nessuna più o meno nei bilanci questo perché significa, 
ripeto è una situazione ideale, vuol dire che io a fronte di una programmazione di entrate e di 
uscite ho realizzato tutto il  mio programma, ripeto è una situazione ideale che mai nessuno al 
mondo avrà potuto realizzare, però teniamo conto che la storia non solo del nostro comune ma 
degli  altri  comuni  di  queste  dimensioni  parlano già  di  avanzi  di  amministrazione  di  una certa 
consistenza quando si parla di 200 / 250.000 euro, quando si va oltre vuol dire che c'è qualcosa 
che non ha funzionato, perché vuol dire che i miei programmi o ho sbagliato il calcolo delle entrate 
e ho incassato di più, anziché di quello che prevedevo, o più facilmente, non ho previsto spese o 
se le ho previste non le ho fatte per cui un risultato come questo,  il significato vero è l'incapacità di  
amministrare, perché non si può vantare che abbiamo, mai registrato in passato, una disponibilità 
liquida non so se di un milione e mezzo e così via. Ma i soldi il comune deve averli per spenderli,  
non dobbiamo averli in banca in tesoreria per lasciarli lì, per fare che cosa? Noi abbiamo il dovere 
attraverso i contributi che lo Stato, Regione dà dalle tasse dei cittadini di investirli sul territorio. Qui 
non è stato fatto niente e non è ancora avviata nessuna attività di quelle che erano programmate 
nel programma elettorale perché questi sono i dati che emergono. Ragazzi l'elogio che vi siete 
fatti, di quello che avete fatto è veramente imbarazzante. Perché un comune che avanza 2 milioni  
e passa, come avanzo, perché è la somma di quello del 2021 più di quello degli anni precedenti,  
quindi non è un anno che non si è amministrato bene e ci sono stati maggiori entrate o minori 
spese.  No,  perché si  somma a quello  degli  anni  precedenti,  quindi  è una costante.  Avanzi  di 
questo genere li hanno comuni che hanno 5-6 volte gli abitanti che abbiamo noi, quindi con bilanci 
enormemente più importanti del nostro. Allora io faccio qualche domanda, perché vedendo con la 
dott.ssa  Brenna,  che  ringrazio  per  la  disponibilità  nei  giorni  scorsi,  ma  quando  noi  abbiamo 
200.000 euro di contributi che lo Stato, quindi solo lo Stato, ha dato per l'emergenza Covid e che 
non abbiamo speso, io mi dico a che cosa sono serviti questi soldi? Adesso lo Stato ci consente di 
pagare l'eccesso delle bollette dell'energia elettrica con questi soldi che non sono stati spesi, ma 
nei due anni di Covid 200.000 euro, noi non li abbiamo spesi spero che lo stato non ce li faccia 
restituire perché altrimenti sarebbe un fallimento, se ce li chiede indietro vuol dire ci siamo fatti 
anche del  male li  abbiamo già disponibili,  poi  qualcun altro interverrà,  ma è possibile  che noi 
abbiamo 616.000 euro di disponibilità per gli interventi di Pedemontana ed è anni che sono fermi 
tutti i progetti di Pedemontana? La via Cremona con il progetto che non mi ricordo qualel lotto sia è 
fermo  da  almeno  4  anni.  Io  ricordo  che  ancora  due  anni  fa,  si  erano  definiti  con  l'architetto 
ingegner Mazzucchelli interventi da fare, ma è ancora tutto fermo e poi gli altri lotti che non sono 
mai stati  avviati,  questo non vuol dire amministrare bene, vuol dire essere incapaci.  Mi chiedo 
l'assessore Grossi che ormai è 9 mesi che fa parte di questa giunta, come mai ci sono lì 616.000 
euro che sono fermi in Pedemontana, sperando poi che dopo le battaglie fatte negli anni passati, 
con Pedemontana, anche lei dica non li avete spesi non ve li do più arrangiatevi! Poi abbiamo una 
parte  destinata  agli  investimenti  e  cito  i  numeri  che  mi  ha  dato  la  dottoressa  Brenna,  la 
riqualificazione della  portineria ormai si  è perso nella notte dei tempi da quando ci  sono fermi 
122.000 euro, ma non si sa cosa fare di quel posto lì. Però i 122.000 euro li abbiamo già nella  
disponibilità, 16.000 per la foresteria. Chiedo all'assessore Grossi, per il depuratore di Schianno 
sono previsti in questa parte destinata agli investimenti 58.600 euro, ma a che cosa servono? Se si 
riportano da un anno all'altro o è una voce sbagliata o uno non entra nel merito delle voci che ci 



sono perché è indicata in questo modo ci sono interventi per la ripresa economica finanziati dalla 
Regione per euro 39.000. E cosa aspettiamo a spenderli? Poi ci lamentiamo che c'è la guerra, c'è 
stata la pandemia, ma se i soldi che ci hanno dato non siamo in grado di spenderli! Questo è il  
disastro di come si amministra qui. Abbiamo enormi quantità di soldi che non spendiamo, enormi, 
perché abbiamo milioni di euro che sono già disponibili. Tacciamo poi, come abbiamo già detto in 
altri Consigli Comunali, che siamo l'unico comune della zona che non chiede soldi per il PNRR e 
per gli altri fondi che Regione e Stato danno a fondo perso, quindi senza pagare interessi e senza 
doverli restituire. A parte che forse è anche meglio non chiederli perché se non siamo capaci di 
spendere quelli che abbiamo! Mi chiedo cosa ne faremmo se ne chiediamo degli altri che poi ce li 
danno e non sappiamo cosa fare. Cioè questo è veramente, scusate ma nessuno pretende che il  
bilancio si concluda, come dicono i sacri testi a bilancio zero, e il segretario comunale può dire che 
questo, con la sua esperienza nei comuni che è una pia illusione, però più si avvicina allo zero e 
più vuol dire che si è amministrato bene, più ci si allontana da quello, quando ormai l'avanzo di 
amministrazione corrisponde mal contati a più di metà del bilancio del comune vuol dire che non 
conosciamo neanche il bilancio, non sappiamo i soldi che abbiamo e non li sappiamo spendere 
perché su un bilancio di forse neanche 4 milioni ne abbiamo più di 2 milioni di avanzo quindi vuol 
dire che qualcosa non va. Poi mi chiedo si è parlato di 85.000 euro della piazza Galvaligi, forse 
bisognava, che sappia io è quasi due anni che è stato avviato il collaudo, ma siamo ancora fermi,  
non ci sono novità, ma anche qui, da quanti anni è  ferma e non si sa quanti sono i soldi che vanno 
dati all'impresa, sperando poi che non si  risolva in un contenzioso. Anche l'assessore De Carli  
parlava di investimenti sui giovani, ma non si può parlare di investimento sui giovani su un progetto 
che fino adesso ha portato euro 2.600 per una attrezzatura. Tra il 2019 e il 2020 sono stati spesi 
fino al progetto sui giovani euro 10.000 non c'è mai stato dato un riscontro a quello che è stato 
fatto con quel progetto, adesso parliamo di fare dei percorsi di qui e delle area di là, però un conto 
è portare un progetto e finanziarlo e un conto è dire che è un progetto così molto aleatorio e non 
possiamo dire che può essere positivo aver speso euro 2.600 in  un anno per questo perché, 
scusate, questa è l'elemosina non è un progetto è per quello che dico che questa è l'ordinaria 
amministrazione, come non si può dire parlando di lavori pubblici i 15.000 euro dei dossi che sono 
stati realizzati sulla via Cremona. Signori, questa è ordinaria manutenzione! Anche perché quei 
dossi erano pericolosi, facevano schifo da anni ed era ora di metterci mano. Non entriamo poi, se 
vogliamo anche metterci un po' di sale sulle ferite, che dopo l'intervento che abbiamo fatto in sede 
di approvazione del bilancio lo scorso gennaio su alcune situazioni delle strade e dei dossi in via 
Cremona che dopo tre giorni sono stati buttati via qualche migliaio di euro per mettere il cartello 
nuovo col triangolo di pericolo limite di trenta con strada dissestata! No, non è così che si fa perché 
sono sempre stati fatti i dossi quelle migliaia di euro spesi sono stati buttati via senza tener conto 
poi che questi dossi sono stati fatti, ma sono stati sistemati poi dopo pochi giorni che sono stati 
rifatti perché erano sbagliati come quelli dei mesi scorsi sulla via Cremona che quattro volte sono 
stati fatti... via Matteotti scusa e quelli della via Dante che anche lì dopo averli fatti sono stati rifatti  
anche li mi chiedo se per fare i dossi occorrono delle scienze infuse se dobbiamo farli in quattro 
volte sulla via Matteotti per arrivare alla conclusione. Ecco questo per dire che non c'è da vantarsi, 
c'è da fare un autocritica e dire se abbiamo tutti questi soldi e non siamo capaci di spenderli, forse 
conviene andare a casa. Ecco perché..e darli in mano a qualcuno che li può... anche perché sono 
soldi che vanno spesi per il nostro comune, per la nostra collettività, non sono soldi che dobbiamo 
dare per chissà quali altre iniziative. Un appunto a quello che ha detto la vicesindaca che mi ha 
fatto piacere che la nostra scuola, come già da anni per la verità perché è da tanti anni che per gli 
investimenti  comunque  fatti,  sia  per  la  scuola  tanto  deprecata  anche  qui  in  questo  consiglio 
comunale per il numero di aule, per le attrezzature così via, in realtà è una scuola che molti ci  
invidiano, ma non basta l'edificio anche tutto quello che negli  anni è stato finanziato ed è una 
scuola che funziona molto bene. Tanto che vengono in molti non residenti, ottima cosa, fa piacere 
sentirlo dire. Però mi chiedo, ma i non residenti lì che fanno le scuole elementari e medie sono 
diversi dai non residenti che vanno agli asili  parrocchiali  nelle scuole paritarie di Schianno e di 
Gazzada? Perché sono state fatte battaglie ideologiche sui non residenti che devono pagare di più 
perché, e l'ho condivisa questa politica, ma vorrei che anche ci fosse poi una qualche relazione 
che dice che questi servizi che diamo a tanti non residenti se pagano davvero di più e quanto di 
più se come proporzione quello che avviene per gli asili, perché se un vanto questa scuola sono 
un vanto anche le altre perché le scuole paritarie sono esattamente, lo dice la parola parificate, alle 
scuole comunali o statali. Quindi se diamo dei meriti a uno, diamoli anche agli altri. Per il momento 
mi  fermo qui.  Poi  ci  sono anche degli  altri  interventi,  ma volevo chiedere poi  qualcosa di  più 
specifico che c'è nel foglio che ci ha dato la dottoressa Brenna prima del Consiglio.”



SINDACO
“Non è tanto una replica, quanto una puntualizzazione. Allora nel bilancio dell'anno scorso vado a 
memoria la Pedemontana registrava una parte non utilizzata per euro 187.000 oggi è salita a euro 
616.000  per  riuscire  a  recuperare  tra  virgolette  a  capire  quanti  soldi  avevamo a disposizione 
veramente è occorso un grande lavoro di come si può dire di verifica dello stato di fatto delle opere 
e questo ci ha permesso di recuperare euro 400.000 vado sempre a occhio 137 meno 616 è 
quello. Anche per quanto riguarda, francamente avevamo già in mente di portare subito il prossimo 
punto per me è quello di  portare avanti dei progetti  legati  a cose già progettate dalla  passata 
amministrazione  già  predisposte  dalla  passata  amministrazione  in  parte  collegamento  da  via 
Arnetta alla ciclabile di via Cremona eccetera eccetera non abbiamo avuto il tempo di farlo. Per 
quanto  riguarda la  portineria  che è  gran  parte  dell'avanzo  disponibile.  Gran parte  dell'avanzo 
disponibile per investimenti sono 122 123 mila euro della portineria e sappiamo bene francamente 
abbiamo tirato le fila di quella questione solo nel momento in cui abbiamo veramente capito di 
avere quei soldi perché è dal 2015 che le imprese che avevano preso in appalto la cosa l'ATI 
penso ad una associazione temporanea di impresa era fallita e per anche lì capire se avevamo 
quei  soldi,  come mai  tutto  si  era fermato,  a che punto,  come riprendere le  cose non è stato 
semplice, oggi stiamo predisponendo, che ci crediate o no, però è vero, stiamo predisponendo sui 
tre piani diciamo di fattibilità due sono proprio quelle che hai detto tu la portineria per capire cosa 
fare con la Sovrintendenza, come riappaltare i 122.000 euro perché devono essere riappaltati e 
anche lì  e  francamente  non ne faccio  una colpa alla  passata  amministrazione perché l'ufficio 
tecnico non era un ufficio tecnico in grado di trasmettere ai nuovi amministratori delle informazioni 
e lo sai bene che c'eri anche tu, c'era anche Carimati e sulla portineria c'era il buio assoluto. Sulla 
Pedemontana c'erano euro 187.000 c'erano i tre lotti tra cui uno tra virgolette quello più a mio 
avviso  più  pasticciato  proprio  quello  dell'ing.  Mazzucchelli,  dispiace  fare un nome,  ma è  vero 
perché era diviso in due, è diviso in due trance e anche lì capire come è stata gestita la cosa è  
estremamente  complicato  a  tutt'oggi  per  quanto  riguarda  quel  Lotto,  per  cui,  per  carità,  sono 
perfettamente d'accordo con te che ci sia la necessità di spendere, ma di spendere bene. Quello è 
sicuro, di fatto poi quello che dico è vero sono un mucchio di soldi, ma sono anche il frutto di un  
recupero sull'evasione che negli  anni precedenti non era mai stato portato avanti e che è una 
chiamiamola così in gergo mio una sopravvenienza attiva che non è calcolabile altre  spese dopo 
chiederai su questo elenco delle spiegazioni alla dottoressa Brenna però ad esempio faccio un 
piccolo esempio è vero che essere capace di spendere è molto importante è anche vero che ad 
oggi, diciamo così i fondi Covid possono essere utilizzati per quanto riguarda l'energia elettrica e 
noi siamo passati dal primo trimestre del '21 al primo trimestre del '22 da 35, sommando tutta la 
spesa elettrica, da euro 35.000 a euro 56.000 per cui fonti Covid saranno usati. Abbiamo però i 
riscaldamenti, per il momento il governo a meno che non sia espresso oggi, non abbiamo nozione 
di  questo,  siamo passati  da 31.000 euro scarsi  a quasi  euro 60.000 nel  primo trimestre per il 
riscaldamento.  No,  per  carità  sono  convinto  che  però  l'avanzo  di  400  mila  euro  in  più  su 
Pedemontana, che è quello enorme, è frutto di un lavoro di analisi, di verifica, molto lunga e molto 
puntuale.”

MINONZIO
“Però,  giusto  su Pedemontana,  esattamente a  luglio  di  2  anni  fa  quando c'era ancora  il  dott. 
Carimati, come Assessore ai lavori pubblici, l'intervento su quel Lotto dell'ingegner Mazzucchelli, 
non mi ricordo mai quale è diviso in due, era stato definito, ma luglio di due anni fa c'era ancora 
Carimati assessore, quindi sono passati due anni, manca un mese ai 2 anni. Ecco questo per dire 
che non è  una cosa che è stata definita adesso, perché non è andato avanti? Non lo so, però è un 
lotto che vale centinaia di migliaia di euro quindi voglio dire, poi si parla delle somme che sono 
entrate attraverso il recupero dell'evasione, è encomiabile, perché anche quando ero dentro sono 
sempre stato convinto che questo era da fare,  sono sempre stato convinto che questo sia da fare, 
ma dei dati che vedo parliamo di euro 100.000 non stiamo parlando di ... no qui maggiori entrate di 
imposte degli  anni precedenti  sono 65 mila di  IMU e di  introiti  rimborsi di extatributarie 8.000, 
fognatura e depurazione 54.000 quindi sono questi i dati.”

BRENNA
“No quelle sono le maggiori entrate però erano previsti []”

MINONZIO
“Attenzione  se poi  andiamo a esaminare  quello,  vediamoli  tutti  i  dati  perché parliamo di  cifre 



perché sono sicuramente importanti perchè abbiamo fuori da prendere di imposte come Tari IMU e 
così via 512.000 euro, abbiamo di multe 81.117 euro di multe, abbiamo per la scuola tra la mensa, 
trasporto e così via 163.000 euro, cioè sarà avviata l'opera, ma abbiamo qui tra una voce e l'altra 
abbiamo  euro  800.000  di  somme  da  recuperare  poi  non  tutte  si  potranno  recuperare 
indubbiamente  però  stiamo  parlando  di  un  lavoro  che  è  appena  iniziato  che  è  enorme,  ma 
mancano due anni alla conclusione di questa amministrazione quindi... e poi ripeto, poi chiudo, ma 
quando parliamo dei 400.000 della Pedemontana, ma questi vanno aggiunti tutti gli altri che ho 
detto prima che sono già disponibili e che non sono stati utilizzati i 200.000 euro del Covid che ci 
ha dato lo stato, piuttosto che gli altri che sono già disponibili. Ecco sono tanti, non sono alcuni 
interventi che sono stati detti che sono sicuramente importanti, ma sono una frazione di quello che 
abbiamo disponibile.”

LAVORGNA
“Ringrazio il consigliere Minonzio per l'appunto che ha fatto alla mia relazione perché mi consente 
di  completarla,  in  effetti  era  in  calce  alla  mia  relazione   questa  parte  relativa  alle  scuole 
dell'infanzia. Prima di tutto chiarisco e preciso che effettivamente per i non residenti per quanto 
riguarda i  servizi  extrascolastici  c'è  la  differenza ovviamente  i  non residenti  pagano  una retta 
sensibilmente più alta perché è giusto così. Del resto non si può pretendere che è pubblicizzato 
forse l'ho dato per scontato perché comunque ci sono i volantini insomma ci sono tutte le tariffe sul 
sito per cui non l'ho precisato non posso pretendere che tutti vadano a leggere tutto quindi questa 
è una cosa che mi premeva chiarire così come è stato ovviamente applicato anche per i bambini 
che frequentano le scuole dell'infanzia per altro per le scuole dell'infanzia ecco mancava questa 
parte  alla  relazione  però  qui  ho  pasticciato  quindi  me  la  sono  persa.  Allora  per  la  scuola 
dell'infanzia di Gazzada quindi Carlo Bianchi di Gazzada sono stati erogati 94.678,85 euro. Per la 
Fondazione Asilo Infantile di Schianno 57.057,15 e sono le prime parti relative in conseguenza alla 
convenzione che è stata attivata e che è in scadenza il prossimo 30 luglio, ovviamente manca il 
saldo perché sono stati appena consegnati i bilanci e i dati relativi agli iscritti, me li hanno passati 
proprio oggi e gli iscritti sono per un totale di 120 bambini più o meno tra Gazzada e Schianno. 
Abbiamo a Gazzada su un totale di 42 alunni residenti, anzi no scusate su un totale di 71 iscritti  
abbiamo 42 alunni iscritti e residenti a Schianno su 50 iscritti 20 residenti. Ecco e all'interno di 
questi diciamo di questi gruppi quindi dei 42 residenti...”

SINDACO 
“No, c'è qualcosa che non va.”

LAVORGNA
“Scusatemi su 50 iscritti, ecco venti residenti.  Sì, su 50 iscritti e residenti ci sono 20, ok. Si, è 
all'interno  cioè  tra  i  residenti  c'è  stato  una  particolare  diciamo  un  particolare  gradimento  ed 
adesione e su questo però sto aspettando i numeri per la fascia oraria che è stata diciamo resa più 
ampia e più fruibile per favorire i bambini residenti insomma che hanno potuto così usufruire di un 
orario più ampio a fronte di una retta unica, insomma, e basta mi fermo qui ho chiarito. Grazie.”

GARRI'
“Una puntualizzazione su quello che diceva il consigliere Minonzio, l'evasione fiscale e tributaria 
nel 2021. Tu hai detto le maggiori entrate sull'IMU e su altre partite, ma sulla lotta all'evasione 
sono 229.770 solo per la TARI 131.330 e per IMU 98.435.”

BOSCO
“Partiamo dai  lavori  pubblici  che  è  più  o  meno la  mia  materia.  Diciamo  che  siamo  dei  gran 
pasticcioni, perché questa è la verità! Perché non c'è un lavoro pubblico in questi tre anni che sia 
iniziato e finito, l'abbiamo iniziato, rifatto e forse poco concluso perché la verità è solo questa qua. 
Vogliamo parlare nel vecchio Municipio? Dato l'incarico esterno per lo studio di fattibilità, iniziati i 
lavori,  fermi  neanche  dopo  una  settimana.  I  dossi  fatti  e  rifatti  l'ha  detto  prima  il  consigliere 
Minonzio diverse volte, la piazza non finita, poi per carità di dio non sarà colpa di nessuno... Sì, 
parliamo dei collaudi ce l'abbiamo in mano da 3 anni son li da vedere, la portineria, i soldi ci sono. 
Mi  dispiace  sentire  che  dopo  3  anni,  probabilmente  è  colpa  vostra,  non  avete  trasmesso  le 
opportune documentazioni per tirar fuori i soldi perché non sapevamo neanche di avere circa euro 
600.000 tra una cosa e l'altra per una cosa ... 400 l'hai detto prima te, 400 di Pedemontana, 120 
della portineria. No, non è polemica inutile. Questa è la situazione oggi dei lavori pubblici, sbaglio 
architetto? Perché la verità è questa, poi parliamo dei soldi che abbiamo in avanzo, ma parliamo 



dei soldi che non abbiamo portato a casa dei contributi persi perché non li abbiamo chiesti, siamo 
veramente uno dei pochi comuni. Allora diciamola tutta, siamo dei Pasticcioni! E l'ufficio tecnico, 
non funziona, perché la verità è solo questa. Questo per quanto riguarda tutta la parte tecnica, per 
quanto riguarda il progetto giovani sono contento che ci sia questo studio di attività ludico sportive, 
ma l'unico attrezzo che avete messo è stato messo in via Manzoni a fianco alla cabina del gas, a 
me non sembra molto intelligente,  però se per  voi  è  intelligente,  siamo felici  così,  ma c'è un 
progetto grafico realizzato, studiato per questa situazione qua? Domanda.”

DE CARLI 
“Il progetto sul percorso sì, cioè lo stiamo facendo adesso. La sto facendo io la cartina in queste 
settimane, insieme ad Andrea dell'ufficio tecnico per cui sì, c'è il progetto.”

BOSCO
“Il  progetto  ci  doveva  essere  a  monte,  non la  cartina  dopo,  cioè  è  stato  studiato  a  priori  un 
percorso...”

DE CARLI
“La cartina si sta facendo a fine progetto. Quindi per capire dove inserire  tutti gli attrezzi e tutti i  
cartelli perché non li...”

BOSCO
“Ma  Michela  scusami  vuol  dire  che  non  c'era  un  progetto,  vuol  dire  che  sono  stati  messi  a 
capocchia. E' stato messo giù l'unico attrezzo in curva in via Manzoni dove secondo me, secondo 
me...”

DE CARLI
“Invece no perché io ho fatto personalmente quel percorso non so quante volte, ma tante volte, 
appunto per fare questo progetto che è già stato fatto quindi e dura, il tempo di questo percorso 
sono...i km sono 5 e 10, 5 e 10...”

BOSCO
“Pardon...Ma se c'è un progetto, possiamo vederlo? Come mai non è stato portato in consiglio, 
perché non sappiamo nulla di questa cosa qua, ci venite a dire oggi che nel consuntivo dei lavori 
che avete fatto abbiamo anche questo progetto qua. Io lo trovo assurdo, cioè trovo assurdo che 
oggi mi si dica che c'è un progetto ludico-sportivo di percorso verde, di per quello che vuoi, che 
però state mettendo giù adesso, in questo momento qua, però il primo attrezzo è giù da 6, 7, 8 
mesi per cui c'era già un pensiero di metterlo lì forse se ci sarà stato un perché o sbaglio?”

DE CARLI
“Certo è già pensato dove mettere tutti gli attrezzi posso anche dirvelo non è quello il problema....”

MINONZIO
“Non è una polemica però, Michela, un progetto vuol dire che c'è... “

DE CARLI
“Sì ho capito, ho capito bene... “

MINONZIO
“Un disegno, i costi si sa già cosa dove quando mettere e quanto spendo non è un'idea, non è 
adesso una grafica su un bel foglio, tu poi sei bravissima a fare queste cose, ma quello non è un 
progetto è un disegno grafico dove si  vende,  per vendere anche bene questo progetto,  ma il 
progetto è un esecutivo che fanno dei tecnici dove mettono questo, quell'altro, i costi,  cose da 
mettere sotto per tenerli in piedi, cemento così via ecco...”

SINDACO
“Non  voglio  entrare  nel  merito.  Allora  l'acquisto  di  questi  attrezzi,  per  progetto  si  intende 
semplicemente  la  collocazione  lungo  le  piste  ciclabili  di  questi  attrezzi  per  quanto  riguarda  il 
collocamento questi attrezzi prevedono già, hanno già le specifiche tecniche molto molto precise, 
plinti da mettere come mettere il progetto un conto è un progetto inteso in senso tecnico.” 



DE CARLI
“Allora forse io intendo progetto in un altro modo perché per me il  progetto,  essendo diciamo 
artista lavorando nell'ambito artistico,  lo  intendo in un altro modo. ok.  Forse ho sbagliato io a 
capire...”

BOSCO
“No, no, ma allora, ripeto, non è polemica avete deciso di mettere gli attrezzi in giro per il paese, 
l'amministrazione siete voi per cui fate quello che volete, io dico  in questo riferimento a quello che 
ha detto prima, quello che ha detto il sindaco prima, attrezzi lungo la pista ciclabile, ma dov'è la  
pista ciclabile in via Manzoni lì in curva? Spiegatemelo, perché non riesco a capirlo, non riesco a 
capire  la  logica  per  cui  secondo me prima,  come dovrebbe  essere  fatto,  prima forse andava 
studiata a tavolino che cosa si voleva fare, si studiava, si progettava e poi si andava a eseguire 
non andavo a mettere, ma ripeto è un pensiero mio da progettista poi te la vedi diversamente? Va 
bene così, ma metterlo in curva vicino alla cabina del gas perfetto la cabina del gas che, non è una 
cabina così a caso, è la cabina che spurga gas, ma va bene così ammazziamoli direttamente non 
se ne parla più! ...altro specifico dopo, andiamo avanti dopo.”

FRATTINI 
“Buonasera a tutti. Innanzitutto penso che prima o poi l'assessore Grossi risponda alle domande 
che hanno posto sia Minonzio che Bosco. Perché qua lei è un assessore esterno, io capisco che 
non essendo stato eletto non ha condiviso il programma elettorale, però sulle opere pubbliche.... 
questo ora è un suo lavoro da 9 mesi come  giustamente ha detto Minonzio. Partiamo dal vecchio 
Municipio, cioè personalmente e penso nessuno di noi e a nessuno anche di voi interessi rifare la 
facciata.  Nel  vostro  programma  elettorale  l'avete  pensato,  avete  scritto  io  ho  letto  il  vostro 
programma elettorale quello  che avete presentato quando vi  siete candidati  del  riutilizzo come 
centro  polivalente  per  la  comunità,  per  la  riabilitazione  e  l'animazione  per  i  nostri  anziani 
contrastandone la solitudine, quindi la prima cosa è questa, cioè mi dovete rispondere, ci dovete 
rispondere.  Cosa  avete  pensato,  cosa  farete,  non  rifare  una  facciata  perché  poi  il  principio 
fondamentale di tutto è che qua manca la testa, manca nel senso che manca proprio il fatto di 
vedere le cose ed è evidente la risposta dell'assessore De Carli, perché quando giustamente si 
decide di mettere, l'ha detto anche Bosco, siete voi l'amministrazione decidete di fare qualcosa per 
i giovani mettendo degli attrezzi cosa che peraltro ai tempi avevo pensato anch'io però la cosa 
deve essere organica cioè la questione, il progetto deve essere organico, non porre, come diceva 
giustamente Bosco, qualcosa lì e poi vedere, misurare, contare cioè il progetto a monte si decide 
cosa  fare  a  monte  ci  deve  essere  un  bilancio,  a  monte  si  parla  in  Giunta  di  questo  e  poi 
successivamente  si  coinvolgono  i  tecnici,  quindi  l'assessore  ai  lavori  pubblici,  il  funzionario 
architetto Capellini e tutte le persone dell'ufficio tecnico e ritorno al mio intervento. Quando Garri  
dice di tutto l'avanzo di amministrazione e di tutto quello che avete risparmiato, ricordiamo che il 
comune non è un'azienda privata,  cioè il  comune è qualcosa,  chi  amministra il  comune deve 
pensare al benessere dei propri cittadini, quindi tutto quello che riesce a introitare e tutto quello 
che,  sono  parole  vostre,  che  vi  impegnavate  a  prendere  attraverso  bandi  regionali  e  bandi 
nazionali  per  intervenire  sulle  manutenzioni  del  territorio  di  Gazzada  Schianno  e  non  l'avete 
ottenuto,  perché  io  mi  trovo  veramente  in  imbarazzo  come cittadino  di  Gazzada  Schianno  a 
giustificare con altri sindaci e di sindaci ne conosco, come diceva Bosco, di comuni limitrofi, ma a 
Gazzada Schianno perché non fate questo, quello e quell'altro e io cosa devo dire, cioè io sono 
veramente in difficoltà perché noi dell'opposizione vi abbiamo dato delle proposte abbiamo cercato 
fino  a  un  certo  punto  ovviamente  di  collaborare,  ma  non  è  possibile,  cioè  questa  è  una 
amministrazione, come diceva giustamente Minonzio, che ormai è a termine perché siete a 3 anni 
e  ormai  tutto  quello  che  avete  pensato,  tutto  quello  che  avete  messo  nel  piano  delle  opere 
pubbliche non lo farete mai. Avevate detto che mettevate mano al nostro PGT tanto vituperato, ma 
non avete iniziato e non lo farete mai e io settimana scorsa, io sabato ero come consigliere al 
circolo di Schianno hanno approvato il bilancio e io ho visto delle persone e lo faccio anche per 
ricordare la  memoria di  mio padre,  delle  persone appassionate,  delle  persone che alla  fine di 
questo bilancio che tutti  hanno approvato tutto quello che è entrato è impegnato. Questo è un 
bilancio,  qua non c'è colore politico.  Qua c'è solo raziocinio.  Qua manca la testa,  il  cuore,  la 
passione e torno a quello che abbiamo sentito stasera che, secondo me, non ha attinenza con la 
realtà perché quando voi mi parlate di informazione del giornale comunale l'avete scritto voi sul 
vostro programma elettorale voi  dicevate,  io  ve le  voglio  ricordare queste cose,  poi sentiremo 
magari  anche  Garri  che  è  praticamente  il  consigliere  delegato  all'attuazione  del  programma, 



riguardo l'informazione dicevate il giornale comunale deve essere redatto assieme i cittadini e le 
sedute del consiglio comunale in streaming. L'avete detto voi. Giornale comunale si è dimesso 
pure il direttore Bertolini, non si sa più nulla, la De Carli si accontenta del fatto che ci siano dei 
collegamenti,  scusa  non  è  solo  riferito  a  te  è  riferito  alla  maggioranza,  dei  collegamenti  su 
Facebook, ma dal mio punto di vista per far appassionare i cittadini alla politica bisogna parlare coi 
cittadini, non basta Facebook. Parlavate del bilancio partecipato e partecipativo. Ditemi voi, io non 
ne  vedo  traccia.  Lo  ridico  ancora  nel  vostro  programma elettorale  si  scriveva  di  intensificare 
l'attività di ricerca e di partecipazione ai bandi di finanziamento, nel vostro programma elettorale, si 
parlava di manutenzione delle proprietà comunali e ancora ribadivate il fatto che dovevano essere 
attivate per ottenere incentivi e contributi comunali per le strade comunali. Le strade comunali son 
un gran problema ovviamente c'è stato tutto quello che tutti noi sappiamo che è successo a inizio 
gennaio  e siamo tutti  in  attesa di  quelle  che saranno le decisioni  della  Procura e della  parte 
successiva  legata  diciamo a  quei  manifesti  che comunque contenevano  nel  loro  essere  delle 
minacce e sicuramente non era nulla di  goliardico e speriamo che tutto questo venga chiarito 
prima della fine in questa amministrazione. Le strade comunali, voi scrivevate, saranno oggetto di 
manutenzione programmata annuale che definisca l'ordine e la priorità degli interventi individuando 
quelle maggiormente degradate. Allora ancora una domanda all'assessore Grossi, questo piano di 
investimenti, di programma annuale delle manutenzioni? Sempre il vostro programma elettorale: 
Tutor civico,  questa figura intermedia tra cittadini  e l'amministrazione per facilitare questo  trait  
d'union, questa collaborazione, questa partecipazione dei cittadini alla vita politica del paese. A 
che punto siamo? Arriviamo a piazza Galvaligi, parlavate, dicevate che volevate la collaborazione 
a  titolo  gratuito  o  dei  tecnici  del  paese  a  che  punto  siamo,  lì  avete  contattati?  C'è  una 
commissione,  avete  organizzato  delle  riunioni?  Arriviamo  ai  giovani  voi  scrivevate  che  era 
necessario investire sui giovani perché si sentano membri attivi e cittadini coinvolti nella politica, 
parlavate di rappresentanti dei giovani e della consulta comunale dei giovani, scusa Michela, ma è 
questa la cosa importante, secondo me, non tanto mettere diciamo degli attrezzi sul territorio nelle 
piste ciclabili,  perché voi  i  giovani  li  avete esclusi  nel  momento stesso in cui  ci  sono state le 
dimissioni, vabbè di Carimati come assessore esterno e del dottor Tibiletti, perché allora, e io l'ho 
già detto in un precedente consiglio comunale, nessuno, nessuna delle persone elette nella vostra 
lista ha accettato di entrare in consiglio comunale per dirla con Dante. Questo è un gran rifiuto.  
Dante si riferiva a Celestino Quinto, qua significa che quelle persone che si erano candidate con 
loro e avevano delle ambizioni politiche di partecipazione attiva alla vita del comune, non saranno 
più, non sarà più possibile per loro sedere qua. Quindi li avete bruciati! Dicevate anche dei centri 
storici,  della commissione urbanistica per valutare quelli  che erano gli  interventi soprattutto nel 
centro di Schianno, ma qua, non lo so vedo anche dell'imbarazzo in questa maggioranza. Non so 
a che punto siamo, mi chiedo se la commissione urbanistica è iniziata, quali sono le persone che 
la seguono, qualche consigliere della maggioranza. Riguardo anche a quegli interventi che ha fatto 
Tosetto per la biblioteca che,  per carità devo devo dire che comunque si dà da fare, mi piacerebbe 
sapere  quante  persone  partecipano  a  tutte  queste  iniziative  se  c'è  un  feedback  di  quella 
partecipazione soprattutto dei cittadini  di Gazzada Schianno.  Anch'io  ribadisco la domanda dei 
58.000 euro per il depuratore di Schianno e ovviamente mi riservo un successivo intervento nel 
merito. Grazie.”

BOSCO 
“Posso chiudere, concludere un attimo il discorso... Aspetto.”

TOSETTO
“Un  minuto,  il  feedback  c'è  di  sicuro  perché  fino  ad  oggi  abbiamo  dovuto  operare  con  la 
prenotazione obbligatoria quindi l'elenco delle persone ce l'abbiamo, poi non ti saprei dire adesso 
come adesso Gazzada Schianno o di altri comuni con questa cosa si può anche ricavare poi non è 
che possiamo andare a costringere i cittadini di Gazzada Schianno a partecipare ad attività che 
magari non so non interessano, non gradiscono, non saprei che dire però noi siamo siamo stati 
costretti fino ad oggi poi spero che penso che da quest'estate non sarà più necessario a lavorare 
sempre con la prenotazione obbligatoria, quindi questo è un dato di fatto.”

BOSCO
“Michela ti chiedo scusa non volevo, non era rivolto assolutamente alla tua attività. No, no, te lo 
dico sinceramente non era rivolta alla tua attività che per fortuna ci sono, ci sei come giovane per 
cui  sei  l'unica giovane del  gruppo,  per cui  assolutamente no.  Era rivolto alla  programmazione 
sempre dell'ufficio tecnico, non tua, per cui su quello non vorrei averti  offeso tutti  lì.  Tornando 



invece ai lavori pubblici. Parliamo delle facciate del comune, per esempio, io trovo, e lo avevo già 
detto quando è partita la progettazione, secondo me è assurdo. Assurdo che abbiamo presentato, 
stiamo facendo, stiamo realizzando, stiamo cercando di realizzare un progetto di rifacimento delle 
facciate, quando non abbiamo pensato ai serramenti, alle tapparelle, alle guide a tutto il resto; è un 
intervento a parer mio che è folle come principio. E questa era una cosa che avevo già discusso 
prima,  se  poi  l'assessore  ritiene  che  sia  intelligente  così,  va  bene.  Per  quanto  riguarda  le 
asfaltature invece, architetto, nei lavori che lei ha elencato che si sono conclusi non ho trovato 
alcun  riferimento,  non  mi  ha  detto  nulla,  io  sulle  asfaltature  sto  ancora  aspettando,  perché 
dall'ufficio tecnico mi è stato detto che i lavori erano sospesi in attesa delle varianti di progetto,  
questo dal mese di dicembre e siamo a maggio. Lei mi ha detto che per la sua trasparenza si 
sarebbe immediatamente attivato, io non ho ancora ricevuto niente. Non so nulla, so che è un gran 
pasticcio e questo è fuori discussione e sono in attesa.”

GROSSI
“Su quest'ultimo punto solleciterò assolutamente l'ufficio tecnico a dare le opportune, gli opportuni 
chiarimenti. Vorrei riprendere un po' i vari punti delle vostre osservazioni di cui non posso fare altro 
che prendere atto nel merito delle osservazioni che avete fatto. Allora l'ufficio tecnico nei mesi in 
cui sono stato presente io, in questi nove mesi di mio incarico di cui 4 solamente di questo risultato 
di amministrazione posso dire che l'ho visto veramente pesantemente impegnato in questa attività 
di ricognizione che poco fa anche il sindaco ha ricordato, attività di ricognizione che ha cercato 
proprio di investigare nel vero senso della parola sui lavori eseguiti, sui lavori ancora da eseguire,  
sulle risorse disponibili, sui lavori fatti, malfatti di diversi, di diverse attività. Abbiamo citato la piazza 
Galvaligi, abbiamo citato la Pedemontana che si è susseguita con, anche lì, con Lotti funzionali 
che si sono divisi tra di loro in una situazione veramente molto, molto ingarbugliata, ma ci sono 
anche problematiche di natura urbanistica che sono state  affrontate e che sono ancora in corso di 
analisi. A titolo esemplificativo, ma penso che abbiate capito, il riferimento è il crossodromo che ha 
impegnato  davvero  parecchio.  Avviare  un  procedimento  amministrativo  di  quella  portata  è 
impegnativo e richiede un'analisi di dettaglio veramente importante in questa situazione di difficoltà 
è evidente che c'è stata nell'ufficio tecnico, è indubbio e non si può negare. Pensare di attivare 
ulteriori  fonti  di  finanziamento,  come  PNRR,  attingere  da  ulteriori  finanziamenti  ministeriali, 
piuttosto che regionali,  non se ne è avuto la forza materiale a livello proprio di pianta organica 
dell'ufficio tecnico, non se ne è avuta la forza e non si è riusciti,  non solo per l'impossibilità di 
riuscire ad affrontare progetti di quella portata, perché sono tutti progetti di ampio respiro di portata 
di una certa rilevanza, ma anche perché questi progetti per poter essere presentati in un momento 
in  cui  escono i  bandi  di  finanziamento  devono sostanzialmente  già  essere pronti  quantomeno 
come studi di fattibilità, ma nella realtà se non si hanno già a disposizione dei progetti esecutivi i 
punteggi che si possono accumulare in una graduatoria sono veramente relativamente modesti, 
quindi  con scarse possibilità di  successo. Allo  stato attuale quello  che posso dire saprete che 
abbiamo fuori  un  bando  di  concorso  per  assumere una nuova posizione  all'interno  dell'ufficio 
tecnico, speriamo di riuscire a implementare la pianta organica per rafforzare questa attività ed 
essere più performanti sicuramente nei mesi a venire.”

BOSCO
“Architetto, forse lei non lo sa perché non c'era, ma noi abbiamo speso 40.000 euro di consulenze 
esterne in due anni per l'ufficio tecnico non abbiamo avuto la lungimiranza di costruire un ufficio 
tecnico. Adesso mi pare che anche il responsabile cessi le sue attività poi quello che succederà lo 
vedremo, ma oggi abbiamo l'ufficio tecnico che è veramente sconquassato, purtroppo, ma non per 
le persone che ci sono dentro, perché ribadisco non c'è stata lungimiranza di creare un ufficio 
tecnico che io continuo a dire il cuore del comune, come tutti gli altri per carità di Dio le altre aree, 
ma l'ufficio tecnico e quello che avrebbe permesso, se funzionava, di portare a casa dei soldi a 
fondo  perso,  statali,  regionali,  quello  che  hanno  fatto  gli  altri  comuni  e  avremmo fatto  degli  
interventi mirati e funzionali per il paese, per cui non solo non siamo riusciti a programmarci per 
sfruttare i soldi che avevamo, non siamo riusciti neanche a portare a casa cose che potevamo 
portare  a  casa,  eccetto  per  carità  di  Dio  grazie  alla  polizia  locale,  35.000  euro  per  un  mini 
escavatore, ma scusatemi ditemi a cosa ci serve, ma quando mai lo useremo per la Protezione 
Civile, cioè vuol dire che comunque non possiamo usarlo perché se l'escavatore dovesse andare 
in giro c'è la denuncia penale a meno che non è per attività della Protezione Civile, ma con che 
logica io non riesco, giuro non riesco a capirla.”



MINONZIO
“Ma io voglio tornare un attimo su quello che ha detto l'assessore Grossi perché non condivido 
nulla di quello che ha detto. Posso ammirare il suo sforzo per cercare di entrare nel merito e di 
capire, ma quando uno arriva da realtà completamente diverse a fare l'assessore in una realtà di 
cui non conosce nè il territorio, nè le persone, nè la struttura del comune, sono le fatiche di Sisifo,  
cioè è impossibile. Infatti dopo 9 mesi siamo al punto zero. Ha ragione il consigliere Bosco, quando 
dice che il peccato originale è non aver investito da subito sull'ufficio tecnico, ma addirittura si è 
stati  anche  degli  autolesionisti.  Perché  una  persona  che  ha  sempre  dimostrato  che  pur  non 
essendo un tecnico, ma aveva delle competenze, la memoria storica, sapeva dove mettere le mani 
conosceva tutte le pratiche perché è lì da 20 anni è stato messo a fare il protocollo e al suo posto è 
stata messa una che da anni  faceva il  protocollo,  quindi  questo vuol  dire ammazzare l'ufficio 
tecnico, non vuol dire investire sull'ufficio tecnico perché un'operazione suicida come questa, al di 
là sul morale delle persone, l'umiliazione della loro professionalità, ma va a discapito dell'ufficio, va 
a discapito dell'interesse del comune e ne stiamo pagando le conseguenze perché ormai li ce n'è 
uno solo che può fare, non può fare i miracoli all'ufficio tecnico poi vedremo cosa succederà nei 
prossimi giorni, ma io in merito proprio a questo...”

SINDACO
“Però su questo, visto che tratti di persone e dai dei giudizi precisi, posso dirti che il trasferimento 
delle due persone è avvenuto su loro richiesta, comunque...”

MINONZIO
“Evitiamo di... sennò andiamo, apriamo sulle persone le discussioni... No, Paolo chiudiamola qui! Il 
trasferimento non è stato fatto, chiudiamola... Non è vero, comunque, perché non è vero, quando 
uno alla fine dopo le umiliazioni che subisce chiede di andare non è perché vuole andare è perché 
è stato messo nelle condizioni di...  Ma non è questo il  punto. Io dico, l'anno scorso sono stati 
risparmiati 45.000 euro di stipendi. Non so da dove! 45.000 euro io dico investiamo lì allora su una 
struttura, se non ci sono più gli stradini, e il paese fa schifo, o se ci sono delle altre persone che  
sono andate in pensione abbiamo un ufficio tecnico che ha le montagne di soldi che non è in grado 
di spendere investiamo lì, selezionando poi anche bene i profili esterni perché diceva Bosco che 
abbiamo speso euro 40.000 per dei tecnici che comunque sono quelli  che hanno progettato le 
asfaltature, e sappiamo anche quali problemi ci sono dietro alcune asfaltature e non sto parlando 
di vie private o non private, sto parlando di contabilità di lavori fatti, fatturati, pagati e così via che 
una cosa diversa sono quelli  che poi  hanno fatto l'intervento lo  studio di  fattibilità  sul  vecchio 
comune e siamo fermi da 6 mesi, non sappiamo come andrà a finire e così tanti altri interventi che 
poi lasciano il tempo che trovano. E allora non può essere una scusante questa per non chiedere i 
soldi  del PNRR, perché intanto col PNRR si possono assumere anche delle  persone, ma non 
parliamo adesso di  questo,  prendiamo professionisti  esterni  seri  se abbiamo le idee,  perché il 
problema qui è che non ci sono le idee e voi mi avete segato tutto il programma elettorale col 
bilancio  del  2021.  Quando  poi  io  mi  sono  dimesso  perché  volevo  che  ci  fosse  dentro  nel 
programma  del  bilancio  2021  quelli  che  erano  gli  impegni  che  ci  siamo  presi  in  campagna 
elettorale è stato detto che non c'era più niente da fare che ormai era cambiata la realtà è così via  
abbiamo perso un anno. Quest'anno nel bilancio è stato messo dentro tutto quello che io avevo 
chiesto un anno prima. Però con un anno e mezzo di ritardo ormai non si farà o poco e niente e  
allora con quei soldi si poteva investire su professionisti  seri,  sapendo però che cosa chiedere 
perché giustamente mettere a posto le facciate, le finestre del vecchio comune e poi non so cosa 
ci va dentro! Io prima incomincio a sistemare dentro e poi l'abbellimento esterno lo faccio...”

BOSCO 
“Solo le facciate, non le finestre.”

MINONZIO 
“...solo le  facciate,  l'abbellimento  esterno lo  faccio dopo,  il  maquillage lo  si  fa  alla  fine,  prima 
facciamo la ristrutturazione, ma se non sappiamo cosa ci si mette dentro! E lo stesso su tutti gli 
altri interventi, foresteria e così via, i soldi ci sono, ma bisogna incominciare a partire dalle idee 
dando ai professionisti, visto che non abbiamo le risorse interne ed è impensabile certi progetti farli  
all'interno,  così  almeno  abbiamo  i  progetti  che  poi  basta  non  l'esecutivo,  ma  un  progetto  di 
massima per accedere ai fondi e poi dopo se arrivano i fondi si fanno i progetti esecutivi, ma è 
questa programmazione che manca e quindi assessore in 9 mesi queste cose qui ormai dovevano 



essere avviate siamo ancora invece allo stato zero, certo lei paga poi i due anni e mezzo prima 
che non è stato fatto nulla e quindi adesso è una rincorsa, quindi le risorse ci sono, ma se non 
siamo capaci di spendere, ma se ancora prima non abbiamo le idee per spendere i soldi  che 
abbiamo è chiaro che non si farà niente! Lei poi ha parlato anche del crossodromo è un tema 
sensibile perché io l'avevo preso in mano con Graziano Gecchele, 2 anni fa a gennaio del 2020, 
poi mi è stato fatto capire che era da lasciare lì, perché poi vediamo, perché poi sembrava che io 
avessi interessi di amicizia con il presidente, che non era presidente del motocross e quindi non 
era opportuno che lo prendessi in mano. La realtà è che lì si trattava, siccome è un problema che 
esiste da 60 anni da quando è nato, si trattava di fare e prendere in mano tutte le carte dall'origine 
arrivare a capire dove stava questo non c'era bisogno di dare a un avvocato un incarico che poi 
vorrei vedere la relazione che ha fatto l'avvocato Berton su questo visto che un anno e mezzo fa 
gli  era  stato dato  l'incarico  prima di  andare a  prendere provvedimenti  e  a  fare provvedimenti 
amministrativi che non so quello che verrà fuori anche perché chi ha avviato questo procedimento 
comunque non ci sarà in futuro a gestire questo problema perché se non smette domani smetterà 
fra tre mesi ma comunque sarà in mano a qualcun altro e sarà una bomba e allora io dico che 
prima di far scoppiare le bombe cerchiamo di andare a capire dove stanno i problemi vedere se è 
possibile  affrontarli  e  poi  alla  fine  se  non  si  può  fare  a  meno  certo  si  fanno  i  procedimenti 
amministrativi, si avviano perché è doveroso e sarebbe davvero disdicevole non avviarli se ci sono 
gli  estremi  per  farli,  ma non  si  parte  con  quelli  si  parte  prima con  un  istruttoria  lunga,  fatta, 
analizzata,  perché  facendo  così  36  raccomandate  che  partono  in  un  giorno  a  cittadini  che 
qualcuno manco sapeva di avere il terreno lì, non so poi quello che verrà fuori. Comunque questo 
per parlare del crossodromo. Chiudo poi perché qui si parla di manutenzione strade con le strade 
che ci  sono c'è dentro un risparmio di  17.000 euro dico,  ma io devo spenderne 170.000 non 
risparmiare visto i  soldi  che abbiamo non siamo stati  capaci  di  spendere neanche per fare le 
asfaltature  strade  che  fanno  letteralmente  schifo!  Poi  ho  parlato  dei  45.000  euro  in  meno di 
stipendi, vorrei capire dall'assessore Grossi cosa sono questi 58.600 euro.”

SINDACO
“Posso chiarirti alcuni punti. Allora euro 17.000 non spesi anche a me hanno colpito, ma era una 
variazione fatta verso la fine dell'anno e non c'è stata più la possibilità di utilizzarli poi sono andati 
in  avanzo.  Infatti  nella  prossima delibera vorremmo utilizzare una parte di  questi  soldi,  di  una 
piccola parte di questi 299.000 disponibili per l'imprese per metterli perché oggi non abbiamo soldi, 
e Maffiolini ne sa qualcosa, perché non entrano soldi dagli oneri di urbanizzazione e abbiamo delle 
spese da fare e proponiamo una variazione di 25.000 euro, per quanto riguarda i 45.000 euro sono 
nient'altro quello che avrebbe dovuto essere una mobilità che abbiamo aperto, ma che non ha 
avuto praticamente successo è il costo di una figura di categoria D che sarebbe potuta entrare in... 
al lavoro da una certa data, non ricordo quale per un compenso di euro 45.000. Non ricordo se il 
costo di un anno o di 9 mesi o una cosa di questo genere.”

MINONZIO
 “45.000 è un anno e mezzo di lavoro, non 9 mesi.”

SINDACO
“Al netto al lordo no […] Ok, però comunque c'era la possibilità voglio dire c'era la possibilità...”

MINONZIO 
“Un D non costa 45.000 euro, un D costa 30.000.”

SINDACO 
“Beh, al netto, non lo so al lordo non lo so, ...”

MINONZIO 
“Posso sbagliare di 1000, 2000 euro.”

SINDACO
“Penso di più, però vabbé, la questione comunque era quella che purtroppo la mobilità che è stata 
aperta non ha avuto alcun esito e da quello che mi si dice in esperienze analoghe in comuni 
limitrofi al nostro hanno avuto lo stesso destino.” 



GROSSI 
“Solo una precisazione. Per quanto riguarda la tematica del crossodromo, visto che è stata aperta, 
per quel che mi risulta non è stato emanato nessun provvedimento amministrativo, il procedimento 
amministrativo  è  stato  avviato  per  dovere  d'ufficio  per  dovere  di  legge  quando  si  intraprende 
un'azione  di  verifica  è  dovuta  l'apertura  di  un  procedimento  amministrativo  come  azione 
interlocutoria con i soggetti interessati per cui le attività sono ancora assolutamente in corso di 
verifica di accertamento proprio con questa azione interlocutoria che è stata inviata con i diretti 
interessati.”

SINDACO
“Scusa, se posso aggiungere, la questione e anche derivata mi pare da 170 firme che vennero 
raccolte e che finirono sul tavolo del Prefetto precedente e prima di andarsene l'ultimo, il penultimo 
Prefetto, negli ultimi giorni ci ha mandato un secondo sollecito per capire cosa stavamo facendo e 
fino a prova contraria il Prefetto per l'amministrazione comunale non è proprio nessuno.”

GROSSI
“Aggiungo che naturalmente la fase di avvio del procedimento amministrativo è partita dopo che 
effettivamente è stata fatta tutta l'azione ricognitoria precedente per verificare lo stato dell'arte delle 
autorizzazioni,  dei  permessi  delle  attività  produttive  avviate  sull'area  da  parte  degli  attuali 
occupanti.  Insomma c'è  stato  veramente un lavoro  di  ricognizione  da parte dell'ufficio  tecnico 
comunque approfondito.”

BOSCO
“Sì, però è chiaro che l'avvio del procedimento avrà un procedimento, l'avvio del procedimento 
porterà per forza alla situazione che potrebbe essere quella del camping di Azzate questo è fuori 
discussione, cioè ci sarà un'azione che potrebbe diventare un'azione legale.”

SINDACO
“Allora  li  abbiamo  una  situazione  di  questo  genere  qui,  il  PRG  forse  già  prevedeva  lì  un 
croosodromo no, per cui da un punto di vista tecnico, attenzione magari non su tutta l'area che 
viene occupata adesso perché magari è stata ampliata lo sappiamo bene le polemiche che c'erano 
già stati ai tempi dei tempi nessuno ha mai verificato per cui lì c'è scritto in quell'aria crossodromo 
per cui tra virgolette è un'attività consentita in quell'area. La questione è un po' come dire li puoi  
farci delle case, ok, ma per farcele forse sarebbe bene regolarizzare tutto come dicevo l'altra volta, 
regolarizzare tutto e mettere tutto in regola, insomma non è che si possono costruire le case sul  
terreno residenziale solo perché c'è scritto terreno residenziale, occorre mettere in ordine quelle 
cose mi rendo conto che sono 60 anni e che, negli ultimi 7-8 anni dal 2017 credo, è subentrata la 
nuova gestione e per cui i problemi sono tra virgolette in quell'area aumentati, tutto lì.
(microfono spento) ...li abbiamo sempre trovati a bilancio questi 58 da sempre a bilancio e non so 
cosa risponderti su questo argomento qua, li togliamo, ma sono perfettamente d'accordo.”

BOSCO
“Un ultima cosa, ma invece sostituire e dare un minimo di dignità alla polizia locale e sostituirgli la 
macchina?”

SINDACO
“Su questo hai perfettamente ragione perché l'altro giorno l'ho vista di profilo effettivamente merita 
un restyling, assolutamente sono d'accordo che debba essere fatto un... anche perché purtroppo 
non  abbiamo  potuto  accedere  a  nessun  finanziamento  perché  se  non  sbaglio,  mi  corregga 
comandante, bisogna avere almeno tre diciamo dipendenti”.

MINONZIO
“Ma abbiamo 2 milioni, ma spendiamo 20.000 euro per una macchina!”

BOSCO 
“Infatti abbiamo soldi a bilancio per cui sarà mica quella cifra lì. La polizia locale è quella che ci  
rappresenta in giro per il paese per cui devo dire che vederla andare in giro così a dare anche 
sanzioni, io mi vergogno un po', però vedete voi.”



FRATTINI
“Ultima domanda all'assessore Grossi che poi è una ripetizione, ma esiste o avete pensato o ha 
pensato,  ha  dato  incarico  agli  uffici  questa  manutenzione  e  verifica  dello  stato  delle  strade 
comunali? Perché io mi ricordo, qua c'è l'ex assessore Maffiolini, però in Giunta annualmente noi 
questa verifica questo piano lo vedevamo e davamo un ordine prioritario in base alle strade più o 
meno ammalorate. C'è? Non c'è? Lo pensate, l'avete fatto, c'è questo documento?”

GROSSI
“Sì, ne abbiamo parlato con l'ufficio tecnico e ci si sta lavorando, il vero problema che è sorto nel 
frattempo, l'avrete visto tra le strade del paese, che sono partiti i lavori della fibra ottica. Lavori 
della fibra ottica sono mi viene da usare una parola un po' pesante devastanti per le asfaltature di 
tutte  le  strade  perché  si  ha  una  programmazione  solo  parziale  da  parte  di  Open Fiber  nella 
realizzazione di queste opere, alludo a questo, Open Fiber presenta un progetto complessivo per 
l'installazione della fibra che prevede tratti  in percorso aereo perché sfruttano il  più possibile  i 
tracciati esistenti di Enel-Distribuzione, mentre laddove non hanno i tracciati aerei non hanno punti 
per ancorarsi ai pali esistenti a sostegno esistenti effettuano o delle micro trincee o degli scavi 
tradizionali,  queste attività  e i  ripristini  successivi  sono devastanti  perché li  fanno purtroppo in 
modo  piuttosto  grossolano  e  anche  se  si  sta  dietro  nel  ripristino  definitivo  nel  chiedere  una 
manutenzione fatta dignitosamente comunque rimangono dei rappezzi che generano sempre delle 
problematiche future. Una volta eseguite queste opere da parte di Open Fiber e una volta installata 
la dorsale principale, inizia la seconda fase la commercializzazione della linea della fibra ottica, 
dove ciascun singolo cittadino, ciascuna singola abitazione chiederà l'allaccio all'infrastruttura in 
fibra ottica con risultato che si  dovranno fare ulteriori  scassi sulle  strade per raggiungere,  per 
collegare  l'abitazione  più  vicina  all'abitazione,  l'azienda,  l'industria,  l'ufficio  che  sia  che  ne  fa 
richiesta  al  pozzetto  in  strada  più  vicino.  Ora  la  sommatoria  di  questi  interventi  rendono  più 
complicato  una  programmazione  di  manutenzione  perché  intervenire  adesso  per  rifare  una 
pavimentazione stradale e poi ritrovarsela manomessa nell'arco di pochi mesi è veramente uno 
spreco di risorse economiche. Detto questo chiaramente la sicurezza della viabilità pubblica va 
comunque tutelata, va preservata per cui stiamo cercando di fare questa ricognizione a due mani 
progetti di opere ed infrastrutture in corso di esecuzione e necessità di mantenere la sicurezza 
appunto delle strade per riuscire a fare una programmazione appunto seria.”

BOSCO
“Ma io ritengo che sia meglio così eh perché in via Leonardo Da Vinci l'asfaltatura si è già bucata, 
infatti si e già bucata. Ecco Perfetto! Ma meglio così devo dire, meglio così, la via Albini e Marconi  
è una cosa indecente per cui è meglio che non si rifanno le asfaltature per il momento, lasciamo 
stare che è meglio.”

MINONZIO
“Vorrei dire una cosa. Il buco che si è creato all'inizio della via Leonardo Da Vinci, Open Fiber non 
c'era i lavori che ha fatto un'impresa facendo letteralmente schifo perché se dopo due mesi si crea 
un buco così, anche perché dovevano esserci bene anche gli spessori...comunque...”

SINDACO
“Quello che volevo dire che se è fatto da meno di un anno il lavoro quando Open Fiber diciamo 
deve ripristinare se la via è stata asfaltata da meno di un anno non deve ripristinare soli 60 cm 
diciamo di asfaltatura, ma tutto erano quasi una battuta che faceva... “

MINONZIO
“Poi  in  tanti  comuni  comunque  hanno  gli  stessi  problemi  per  la  posa  della  fibra,  ma  certe 
asfaltature delle strade che sono indecenti bisogna farle. Un punto: la via Italo Cremona certo fa 
schifo, ma hanno fatto i cavi aerei, 15 anni fa, 17 anni fa quando abbiamo rifatto la via Cremona 
erano già stati messi i tubi per far passare tutte le linee sotterranee e invece è stato autorizzato a 
metterli per via aerea, scusate qui l'ufficio tecnico è evidente... “

SINDACO
“Non voglio giustificare l'ufficio tecnico per carità, perché non è mio compito, però voglio dire, ma 
nelle  cartine,  tanto per  farla  semplice,  nelle  cartine  fognarie che avevamo in  comune quando 
siamo arrivati non erano assolutamente veritiere per cui vorrei vedere tra virgolette su quali cartine 



sono stati indicati, disegnati questi tubi francamente perché se non ce n'è memoria, non ce n'è 
memoria”

MAFFIOLINI
“Una domanda si sa indicativamente la percentuale ...  diciamo di quella che viene posizionata 
aerea e la percentuale invece che verrà.... non si sa non è neanche stimata o stimabile.” 

GROSSI
“Allora sinceramente non danno un dato di questo tipo non danno un computo metrico dei lavori 
che vanno a fare, sostanzialmente forniscono una planimetria generale che è visionabile all'ufficio 
tecnico dove vengono individuati, però vi dico spesso è una planimetria che poi subisce n. varianti 
in corso d'opera perché mano a mano che realizzano anche l'infrastruttura trovano problematiche 
sul posto per cui  spostano gli armadi, spostano le linee vedono che la micro trincea non riescono 
a farla quindi fanno lo scavo tradizionale. Insomma è davvero piuttosto articolato e complessa la 
realizzazione di queste infrastrutture, poi l'ufficio tecnico purtroppo poco può governare le scelte di 
installare la linea aerea piuttosto che farla interrata perché sostanzialmente loro partono con un 
progetto fatto e non lo modificano e lo modificano molto difficilmente sulle richieste del comune 
probabilmente perché nella scala nazionale se dovessero star dietro alle richieste di ogni singolo 
comune su ogni singola via non riuscirebbero più ad attuare il progetto il  progetto complessivo 
questa è l'unica mia spiegazione che mi sono dato sebbene grossolana, vero è come diceva poco 
fa il consigliere Minonzio che certo se ci sono delle linee interrate predisposte con dei cavidotti 
vuoti che possono essere utilizzati e il tracciato corrisponde è opportuno sicuramente segnalarle 
perché potrebbero davvero essere utili per evitare ulteriori sovrapposizioni di linea area, piuttosto 
che scavi inutile.” 

MAFFIOLINI
“Un'altra  cosa.  Il  sindaco  ha parlato  di  60  cm di  ripristino,  ma da  regolamento  comunale  noi 
abbiamo che devono asfaltare a metà della carreggiata in base come la dimensione che ..”

GROSSI
“Ecco,  mi perdoni  se mi posso permettere, Open Fiber,  non solo Open Fiber anche Telecom, 
quando fa gli interventi di fibra ottica lavorano con il cosiddetto decreto scavi, se ricordo bene del 
2016,  dove  vengono  dettati  esattamente  le  tipologie  di  ripristino  che  devono  fare  e  lavorano 
praticamente  solo  ed esclusivamente  con quel  decreto  scavi  che già  devo dire  è  abbastanza 
severo dal punto di vista dei ripristini che devono essere garantiti all'ente, posso citarne alcuni la 
micro trincea prevede i 50 cm, lo scavo invece tradizionale prevede i 2 mt e 50, mi sembra, a 
cavallo dello scavo anche la disposizione del fatto che se nell'ultimo anno precedente alla richiesta 
di  autorizzazione e di  realizzazione dell'opera,  loro devono effettuare l'intervento sono tenuti a 
rifare l'intera carreggiata stradale è una disposizione del decreto scavi.”

SINDACO “Va bene, allora siete d'accordo, procediamo alla votazione.” 

IL CONSIGLIO COMUNALE

PRESO atto dell'intervento dei Consiglieri comunali come sopra integralmente trascritto; 

PREMESSO che:
– il  bilancio di  previsione per l’esercizio finanziario  2021, approvato con deliberazione del 

Consiglio  comunale  n.  10  del  22/04/2021,  è  stato  predisposto  ai  sensi  del  decreto 
legislativo n. 267/2000 così come novellato dal decreto legislativo n. 118/2011;

– pertanto la rilevazione e la dimostrazione dei risultati  di gestione è regolata dal decreto 
legislativo n. 267/2000 con le disposizioni di cui al  Titolo VI e dal decreto legislativo n. 
118/2011 con le disposizioni di cui all’articolo 11, commi 4, 5, 6, 10;

– al primo gennaio 2021 la popolazione residente era pari a 4552 (inferiore a 5.000 abitanti)

VISTO:
 l’art. 227, comma 1, del decreto legislativo 18.08.2000 n. 267, così come modificato dal 

decreto legislativo n. 118/2011, a sua volta integrato dal decreto legislativo n. 126/2014, per 
il quale: 
“La dimostrazione dei risultati di gestione avviene mediante il rendiconto della gestione, il  



quale comprende il conto del bilancio, il conto economico e lo stato patrimoniale”;
 l’art. 232, comma 2, del decreto legislativo 18.08.2000 n. 267, così come modificato dal 

decreto legislativo n. 118/2011, a sua volta integrato dal decreto legislativo n. 126/2014 e 
dal decreto-legge n° 34/2019, per il quale: 
“gli enti locali con popolazione inferiore a 5.000 abitanti possono non tenere la contabilità  
economico-patrimoniale.  Gli  enti  che  rinviano  la  contabilità  economico-patrimoniale  con 
riferimento all'esercizio 2020 allegano al rendiconto 2020 una situazione patrimoniale al 31  
dicembre 2020 redatta secondo lo schema di cui all'allegato n. 10 al decreto legislativo 23  
giugno 2011,  n.  118,  e con modalità  semplificate  individuate  con decreto del  Ministero  
dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministero dell'interno e con la Presidenza  
del  Consiglio  dei  ministri  -  Dipartimento  per  gli  affari  regionali,  da  emanare  entro il  31  
ottobre  2019,  anche  sulla  base  delle  proposte  formulate  dalla  Commissione  per  
l'armonizzazione degli enti territoriali,  istituita ai sensi dell'articolo 3-bis del citato decreto  
legislativo n. 118 del 2011;

RICHIAMATO il decreto 10 novembre 2020 concernente le modalità semplificate di redazione della 
situazione  patrimoniale  al  31  dicembre  2020  degli  enti  che  rinviano  la  contabilità  economico-
patrimoniale con riferimento all’esercizio 2020, ai sensi dell’art. 232, comma 2, del T.U. delle leggi 
sull’ordinamento  degli  enti  locali  delibera  di  esercitare  la  facoltà  di  non  tenere  la  contabilità 
economica, ai sensi dell’articolo 232, c. 2, D. Lgs. n. 267/2000, sopra richiamato e di adempiere a 
quanto in esso previsto redigendo la situazione patrimoniale con modalità semplificate”

VISTA  la  deliberazione  della  Consiglio  Comunale  n.  25  del  26/07/2021  con  la  quale 
l’amministrazione comunale ha esercitato l’opzione ex articolo 232 comma secondo del TUEL e 
presa d’atto dell’esercizio dell’opzione ex articolo 233 bis comma terzo TUEL;

VISTA la deliberazione di Giunta Comunale n. 20 del 21/04/2022 con la quale è stato adottato lo 
schema di rendiconto della gestione finanziaria 2021, così come previsto dal decreto legislativo n. 
267/2000  con  le  disposizioni  di  cui  al  Titolo  VI  e  dal  decreto  legislativo  n.  118/2011  con  le 
disposizioni di cui all’articolo 11, commi 4, 5, 6, 10, 12, 13;

VISTO l’art. 11, comma 4, del D. Lgs. n. 118/2011, che definisce i prospetti obbligatori da allegare 
al rendiconto della gestione;

RICHIAMATI:
 gli artt. 151, comma 5, e 227, comma 1, del decreto legislativo 18.08.2000 n. 267; 
 l’art.  2-quater  del  decreto-legge  n.  154/2008  che,  modificando  il  comma 2 dell’art.  227 

sopra citato,  ha anticipato  al  30 aprile  la  data di  deliberazione del  rendiconto da parte 
dell’organo consigliare. 

RICHIAMATI  in  particolare  l’art  151,  comma 6,  e  il  rinnovato  art.  231  del  decreto  legislativo 
18.08.2000 n. 267, per i quali al rendiconto è allegata una relazione della giunta sulla gestione, che 
esprime le valutazioni di efficacia dell’azione condotta sulla base dei risultati conseguiti;

RICHIAMATO inoltre  il  principio  contabile  concernente  la  contabilità  finanziaria  e  il  principio 
contabile  concernente  la  contabilità  economico-patrimoniale  degli  enti  in  contabilità  finanziaria, 
rispettivamente allegato n. 4/2 ed allegato n. 4/3 al D. Lgs. n. 118/2011;

PRESO ATTO che i modelli relativi al conto del bilancio, conto economico e conto del patrimonio 
sono predisposti secondo lo schema di cui all’allegato n. 10 al decreto legislativo 23 giugno 2011, 
n. 118, e successive modificazioni.

VISTA la deliberazione di Giunta Comunale n. 19 del 21/04/2022 con la quale è stato effettuato il  
riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi relativi all’esercizio finanziario 2021 e agli anni 
precedenti;

PRESO ATTO che il Tesoriere dell’Ente ha reso il conto della propria gestione relativa all’esercizio 
finanziario 2021 ai sensi dell’art. 226 del citato D. Lgs. n. 267/2000;



ACCERTATO che i  risultati  della  gestione  di  cassa del  Tesoriere  concordano con le  scritture 
contabili dell’Ente e con le registrazioni SIOPE, come da tabelle allegate;

PRESO ATTO altresì che al conto del bilancio sono annessi tabella dei parametri di riscontro della 
situazione di deficitarietà strutturale e il piano degli indicatori e dei risultati di bilancio, di cui all’art. 
227 comma 5 del D. Lgs. 267/2000;

ESAMINATO il rendiconto dell’esercizio finanziario 2021;

VISTO inoltre il Regolamento di contabilità dell’Ente, approvato con deliberazione del Consiglio 
comunale n. 36 del 30/11/2015;

ACQUISITO  il  parere  favorevole,  allegato  al  presente  provvedimento,  del  Responsabile  del 
Servizio Ragioneria ex artt. 49 e 147-bis del D. Lgs. n. 267/2000;

CON voti favorevoli 7, contrari 4 (Minonzio, Maffiolini, Frattini e Bosco) astenuti -- resi per alzata di 
mano dai n. 11 consiglieri presenti e votanti, 

 DELIBERA

1) di  approvare,  il  rendiconto  dell’esercizio  finanziario  2021,  che  presenta  le  seguenti 
risultanze finali: 

           CONTO DEL BILANCIO
 RESIDUI COMPETENZA TOTALE
Fondo di cassa al 1.01.2021   1.159.785,35
Riscossioni 843.439,45 3.455.034,46 4.298.473,91
Pagamenti 813.116,33 2.790.648,85 3.603.765,18
Fondo di cassa al 31.12.2021   1.854.494,08
Pagamenti  per  azioni  non 
regolarizzate al 31.12.2021

                0,00

Differenza   1.854.494,08
Residui attivi 1.049.576,53 936.028,22 1.985.604,75
Residui passivi 192.416,64 674.850,86 867.267,50
Differenza   2.942.831,33
Fondo  pluriennale  vincolato  per 
spese correnti

  65.522,25

Fondo  pluriennale  vincolato  per 
spese in conto capitale

  199.497,21

Risultato di amministrazione al 31.12.2021 2.707.811,87

Risultato di amministrazione

Somme accantonate 585.158,58
Fondi vincolati 1.034.435,96
Fondi  per  finanziamento  spese  in 
c/capitale

299.541,80

Fondi di ammortamento            0,00
Fondi non vincolati 788.675,53

2) di approvare lo schema del Conto del bilancio e le relative risultanze; 
 

3) di  esercitare l’opzione  concessa  dall’articolo  232  comma  2  del  Decreto  legislativo 
18/08/2000 n.  267, come scritto dall’art.  57,  comma 2-ter,  del  decreto-legge n. 124 del 
2019,  che  prevede  che:  “Gli  enti  locali  con  popolazione  inferiore  a  5.000  abitanti  
possono non tenere la contabilità economico/patrimoniale”.
 

4) di approvare le risultanze della Situazione patrimoniale semplificata al 31 dicembre 2021, 
così come risulta dagli elaborati allegati redatta secondo lo schema di cui all’allegato n.  
10 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118;
 



5) di approvare la relazione della Giunta sulla gestione, come previsto dagli art. 151 e 231 del 
D. Lgs. 267/2000, allegata e parte integrante e sostanziale della presente delibera;
 

6) di dare atto che al conto del bilancio sono annessi la tabella dei parametri di riscontro della 
situazione di deficitarietà strutturale e il piano degli indicatori e dei risultati di bilancio, di cui 
all’art. 227 comma 5 del D. Lgs. 267/2000;
 

7) di  dare atto che, sul  presente atto, sono stati  acquisiti  i  pareri  in ordine alla  regolarità 
tecnica  e  contabile,  previsti  dall’art.  49  del  D.  Lgs.  18  agosto  2000,  n.  267  e  quello 
dell’organo  di  revisione  dovuto  ex articolo  239 comma primo lettera  d)  del  D.  Lgs.  18 
agosto 2000, n. 267;

 
Di dichiarare, con voti  favorevoli 7, contrari 4 (Minonzio, Maffiolini, Frattini e Bosco) astenuti -- resi 
per alzata di mano dai n. 11 consiglieri presenti e votanti, la presente immediatamente eseguibile, 
ai sensi dell’art. 134, 4° comma del decreto legislativo 18.8.2000, n. 267.

  

  



Letto, confermato e sottoscritto

IL SINDACO IL SEGRETARIO GENERALE
PAOLO TREVISAN DOTT. FRANCESCO DE PAOLO

(Atto Sottoscritto Digitalmente)
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